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suprema mitofità Stato sî volle far 
comparire il Juogotenente Toggenburg, per- 
chè l’atto non mancatido d’ essere’ ufficiale, 
possa offrite in pari timpo il motivo di éèsî- 
mersi da dichiarazioni categoriche alte grandi 
potenze. 

Nella Gazzetta ‘Ufficidle di Venesiù 30 do- 
vembre, N° 274, voi potrete leggere nella 
sua parte ufficialé la circolare im pari data 
N.° 6305 dellà suddetta luogofènenza; diretta 
alle deputazioni comunali ; ed ai reverendi 
parroci nel regno Lombardo-Veneto. ssa si 
ferisce, ai fatti. del Friuli; è sicoome VAT 
stria fece meravigliaré l'Europa coll’ineredi 
bile ingratitudine; così im: questa: volta: può 
fare meravigliare l’Italia colta ineredibite im: 
pudenza dellé sue menzognete asserzioni. 

Per.due giorni «interi tutti. i députati: pro- 
vincisli restarono a Venezia per assistere 
alla compilszione di questa Circolare: la quale, 
lelugrafata ‘a. Vienna, riportò. larsuperiote appro» 
vazione, 

Ame pare che tale circolaté stibni une 
provocazione, uî guanto di sfida gittato al 
governo italiano dopo le» frasi del. generale 
La Marmora, od almeno quale ‘una rappre 
saglia dappoîchè non verrebbe in quilcle 
modo, a compromettere l’avtorità ‘suprema 
dello stato. 


nalizio non altrimenti che un ministero. Ma 
si differenzia în questo; ché da ministro si 
passa presto cardinale; e da: uditore della 
Camera ci si passa quinto Dio viole. Pite 
the al suo posto entrerebbe eerto miòhsî: 
guor Amici; che fu gi& in Forlî di in Ra 
venna come prolegato ; acquistando nome di 
Mite: e temiperato anch@ varso i libérali 6 
non giurato nemici di certì ordinî nuovi. 
Se ne congettura dr pivssimò mitamento 
di politica interna, ossia quella sola ben 
guità sperabite del governo del'paps, te quila 
consisteme? mom carcerare d mmidare in gd: 
lera senza motivi da did. Pet me mon credo 
A queste. strané die:rîe; tiè sila trasforma. 
zionè in Condiliatore ché si dies che al nuovo 
anno subirà 1° Osservatore romarid. Credo che 
il governo del papd morirà sehzà mutarsi 
come quegli uomini induriti di cuore ché 
se ne vanto all’'altio mondo senza o pt 
propositi,- impenitettti: Di: futtà si prodegue 
a fare perquisizioni durifciliafi ; @ ad inta 
midi esîgli; conto è dVWraiiuito iù queste set 
timana. i 

| L'’altrieri fu sequestrato alla posta il gîot- 
hale dei Debate e là Gatzettà di Genovi, i siti 
giornali liberati ehe hiàvitò il passiporto per 
Rotha: Sovente sancite quei giornali liberatis- 
simi che sono l’Armonia, 1 Uttità caltolica; rì- 
misngono sequestrati. Coî talî @ppafecchi nda 
Imi pare erédibile ché il govertio formano’ sìs 
tra breve per foggiatsi alla liberale; e se 
fuse, da un'libèratisito cosìffatto Dio guardi 
ogni galantuòme ! 


ranza una questiono di nb Hevè impor 
tanza. Questa quistione è che non sì deve 
più lasciare il ‘elero. secolare @ regolare 
nell’incertezza delle sue sotti; 
Le Camere «dovrebbero petsuadarsi és- 
sere indispensàbile di assicurare la posi- 
6 del clero, Finora parsé che lo stato 
non avesse altro da fare che di discutere 
tutti gli. anni interno alle mense ed: alle 
prebende, agli arcivescovi; Vescovi, ca 
nonîcì; patròci @' vicepartoci, a’ frati ed 
alle momaché, 6 tion si accorgéssò che il 
clero deve. essere molto infastidito, che 
tanto si parli di lui senza mai conchiu- 
dere» Il ‘elero prevede press'a poco la de- 
cisfoné ‘ché verrà presa, conoscendo al- 
basffrità 1 sbntimenti dollé popolazioni e 
la potenza della pubblica opinione; pure, 


ì se. questa :decisione viene  sncora. ritar- 
ridico potesse ancor sorger. dubbio Ti- | data © tenuta sospesa sul suo: capo come 
spetto allà proprietà de’beni ecclesiastici. la spada di Damocle, egli ‘rio’ può @ 
Ove non si yoglia ammettere ‘che. Je.cor- 


° ; - | inetto di dolersene. 0/0 
porazioni religiose godono di tatti i diritfi O la quistione de'beni ecelesiastici non 
degl’ individui; 6 ‘ohe' ‘1’ associazione sta cit 


; > sì doveva, suscitarò.,..0; suscitata, è me- 
come un privato qualunque, conviene ri- | stieri di. risolverla;:@ nei senso più largo; 
conoscere che lo stato, come accorda l’e- per guisa che non ci si abbia più a tor- 
sistenza civile ad tn sodalizio così gliela | nar Soprazcin ioni 
può togliere, e' che il sodalizio cessando, | | Per venire ad ina soluzionié hot st ri- 
ì suoi beni ertrano. nel. patrimonio. dello j 


sera) | chiîede che un po'di buon volere. Il mezzo 
stato. E quest'è la sentenza de’ giurecon- | di ‘intendersi non manca, purchè, ben in- 
sulti, questa la.risoluzione; cho: prevalso 


teso il principio del nuovo: progetto; sia 
in tutti gli stati. 


. lispottato 6 l'applicazione ‘ne sia siacera 
Suscitare orà dello quistioni tedrètiché, 


Va 6 coscienziosa. 
ricominciatò una discussione, chiusa dal 


‘è una usslone “| Noî non amiamo il clero salariato dallo 
consenso di tutta la scuola liberale 6.dal- | stto: Il'mibfstro dell’altare dev'essere în co- 
l'esempio di tutti gli stati, compreso quello: | 


municazions coi fadeli e da questi ricevere 
del papa, è. tempo sprevato: 


| la sua mercede. Dovoila f:da è'viva ed ope: 

. ‘Gli avversari della leggo farebbero quiddi | tosa, ivi il ministro delia religione è sì- 

bene di lasciar da parte le disquisizioni a0- | curo di trovar ibi crbdetiti tutto l’ap- 
cademiché ed esporre.il Toro programma. 


0 0 poggio ed il concorso onde ‘può abbiso- 
Combattere il. progetto Pisanelli,. quando | gnare, Nella chiesa primitiva ed.in' alcune 
fu, presentato, ed: appoggiarlo ora per 


chiese odierno, sopratutto tra. protestantì, 
combattere il ‘progetto Vacca è unò spe- quest” è il-.costume. Ora è: per moì un 
diente troppo meschino, perchè possa es- | ideale che non si può pretehdere di ràg- 
sore accattato senza protesta. it... | giuogere, e perciò è necessario di assi- 
Ciò che importa di conservar illeso nel | curare al elerò ‘una decorosa esistenza. $e 
progetto. dell'asse ecclesiastico è il piim| aj parroci è fatto an assegnamento troppo 
cipio in tutta la sua ‘esterisione. Ma' gli magro, la giustizia. vuole e la prudenza 
avversari contestano l'esattezza delle cifro consiglia di acorescerlo; ma noî siamo di 
da noî ‘addotte, è dopo aver. osteggiato 


avviso che a facilitare l'alienazione dei 
il progetto, perchè. converte in quistione | beni ecclastastici sî dovrebbò fir partati- 
di finanza la. quistione de’ benî del clero; 


pare lo provincie ad una piccola porzione 
adesso lo os'oggiano, perchè; secondo loro, | der proventi, è ci'sembrà ezisndio ché non 
lo-stato ne dovrà seffrito aggravio, anzi- | prosenterebbo difficoltà pratiche e ‘darebbe 
chè bèneficio. - Ma le prova mancano as- 


i, \ buoni, risultati. l’incaricare, le. provincie 
solutamente. Quanto all'interesse finanzia» | dello spese del culto, distribuendo’ fra di 
rio è. altra faccenda. Se una riforma di 


essela rendita pubblica che s’imscriverebbe 
ordino civile; motale e politica trad co) nel bilancio dello sfatò. Là provincia alla 
sò un vantaggio por l’erariò, ‘6 se l’erario | sua voltà farebbe ‘il riparto. fra’ comuni, 
è in condizioni’ tali da doverne tener | tenendo confo doi bisogni. locali: meglio 
conto, né deriva forsa che essa perda, la.| che.non possa il:governo..centralo; 
sua importanza e. non abbia più a recar | Altra-modificazioni potrebborò' farsi a1 
i suoi Bi economici, morali e politici? | progetto, come quella chele -pensidoi’ di 
Vi hanno; riforme: di cui tutti sentotio la | refigiost siano loro assegnate solo finchè 
necessità, e che pur sî ritàtdano, fihchè 


i ° | dehgano. altrimenti e stabilmente provvisti, 
una foiza'detisiva lo ftmponga. Questa forza:| poterido parecchi di essi, trasformati: in 
è ‘al presento l'angustia della finanze. Per:| chierici secolari, diventar. parroci; cano- 
quanto tutti siano convinti della necessità 


‘bici ed ancha vescovi, nei: quali casî cos- 
dell’insamerameato de” beni: evelesiastivi, | sorebbe il motivo che’ dà ad'essi uni titolo 
è corto’ che.pòchi si risolvarebberò' a' so: 


, alla pensione. Ma sopra questo come su di 
stenerlo, so i bisogni urgenti dello fiuanza | altri cambiamenti, Ministero 6 Commissione 
nod lo' rendessero inevitabile. 


nf della Camera possono agevolmente andar 
Talo è la logica irresistibile delle ideo | d'accordo, quando. sia . mantenuta incon- 
e delle cose;, e la, storia di. tuttii tempi | guasa! la ‘base fondamentale «della legge, 
o di tutti i luoghi . c:insegna che:è sem- |: riconoscendo chié» per risolvere questà 
pro stato. così. Dalla>Francia! al Messico; ‘questione in modo che più nòn risorga, 
dappertuttò- l'ultimo: colpo: alle corporà- | non'ci vogliono ripieghi transitori, ma 
zioni religioso non fù dato dalla loro in- | provvedimenti definitivi. 
compatibilità, co’ tempi, da’ loro abusi. o RAR 
dalla loro, degenerazione ,...ma dall’ ;essere i 
gli stati; neli’impossibilità di provvedere" CORRISPONDENZE ITALIANE 
. alle: esigenze: della: civiltà: e: del progresso | nt 
‘ed'a’bisoghi dell’erario, ‘altrimenti chè 
co’ beni ecelesiastici. La.rivoluzione era 
già successa nelle idee; ma la riforma.ò: 
stata affrettata nella; sua; attuazione, quan: 
do i governi farono-incalzati dalle: pro- 
rie strettezze. dae 
5 Noi però non vogliamo arrestarci alla 
quistione di finanza. Fin qui tutti si sono, 
occupati della proposta di. legge; nelle 
‘suo relazioni col diritto, nelle sue' atti: 


LÀ LEGGE DELL'ASSE ECCLESIASTICO 


L’ opposizione  dlla proposta di legge 
relativa all’ asse ecclesiastico, prosegue 
imperterrita. la sua. campagna; Agli uni 
offende i nervi il pensare eHs lo ‘stato sì 
impossessi de’ beni ecclesiasticî, agli altri 
contraria ogai sentfttianto ‘generoso! if vé- 
derò clie s'introméttà una quistione di fi- 
nanza in una faccenda d’imporianza civile 
e morale, altri infine sono ancora. incerti 
se de’ beni: delle \corporazioni religiose sia 
proprietario Io stato d'‘fè corporazioni 
stesse. Se coloro ché ésprimono di queste 
opinioni @ sostengono queste ides,. sono 
liberali, che cosa. non ne debbono: direi 
clericali? : 

Noi non credevamo che' neli'ittine giù- 


Roma, 30' neventbre:— Non vi fia proprio 
verso di .cavare»dalla bocca ds papa: o del 
segretario di stato una paròla.che si rifefi: 
sca alla.convenzione di settembre. Al signor 
S.rtigesnche 0. per: convenevoli ‘0 per fae- 
cende parla sovente col ‘capo del govetto, ; 
non è riuscito ancora riè per diretto’ mò per I VEGCHE UFFIZIALE 
indiretto, di udire un motto su tale argo: | ‘Dall’Ztaliw Mitàre ‘der 4 corrente ripro: 
mento. In questi giorni pareva da vefò che | duciamo questo articolo: 3 
fosse capitato caso da costtingere ilgoverno | ‘Proviamo ripetttà in qualche giortte 1a nò- 
a parlare. Si trattò fra generali e ‘colonnelli tiZia, che una delle eddiioniie progettate ‘per il 
francesi di provvedere al. modo di fase la !| bilancio dela guerra poss esser puella: di giur 
ritirata da qualehe provincia romana per bilare di autorità tutti gli uffiziati ed impiegati 
qusndo fosse tempo. Pensarono essér neces || militari che vi. ayrelibero ragione \.a. termini 
sario fra.loro;nu; commissario» del. goverzio | della nuova legge. sulle, pentionia che quanto 
papale per tenere ordinate:-le guarnigioni di | Prima verrà in discussione al Parlamento. E 

inî l’idea vien lodata come migliore dell'altra di 
papalini mano sanno sche qualche paese-osio | ;rivigfo 1h AMpetttivà "i Movani” vi potere. 
sgombrato dai soldati stranieri. Comunicato aVreblie pet cofiseguenza di sfibrarà l'esercito; 
al governo. questo divisamentoy ‘nessuno si NU linà cosa nè Paltra, diciamo noi 
aspettava .che facesse il sordo, quando si | ‘Sa iti un'èsbfeito gibvaliv'cotite’ i imotiro tia: 
maravigliò ognuno che il governo di Roma vinte giovalli  uMtiali in’ ‘aSpertativa‘ avrebbe 
non solo :feee il sordo, ma anche Vindisnò, pér cinseguenizà non titità' di smbirate esercito, 
Imperocchè il.cardinale Antonelli diede ri- 


quiabto di far perderò a quelti‘il'fritto' dei po- 
sposta della avuta -comupicazione puramente: | clfì atini di sefvizio ‘e di istuizionie etie hanttò, 
e semplicemente. Ciò. prova che. lat conven: 


qusio di mettere a riposo i veceni ufiziali che 
zione di settembre: ha scottato: assairla: Corta | SOTO ancora abili al | servizio, sarebbe il" faro 
vaticana .@ i suoi fautori, di che' si ‘era certi 


quiliche cosa’ di poggio all'esercito, sarebbé il 
anche prima delle epistole' di monsignor ve: 


togliergli la Dase atigolàre si cui ‘si tienò ap- 
to; 

scovo di Chartres che i romani, non essendo PORRE 

pecore; rifiutano» per pastore, -.. 


Non è il vecchio elemento; ijuello: cioè: che 
tiene salde le.buone! tradizioni dell'ordine, della 

In fatto di qusttrini anche qui si periatià 
assai, e. sono «assicurato esser: vero. quello 


disciplina e dello spirito militare clie ‘abbonda 
che si disse già del prezzo di mezzo milione 


nel nostro. esercito, è .anzi la squilibrio tra il 
di scali ricavato dalla vendita di una grossa 


vecchio elemento ed. il. giovane, che, sino ad 
un. certo punto; costituisce ;.il lato negativo dei 

possessione chiamata. la mesa,che l’ospedate 

di S. Spirito aveva. nel territorio di Ferrara, 


nostri quadri; non sperdiamo adunque quel 
poco di antico che abbiamo, conserviamolo anzi 
- gelosamente; poichè, è ., desso che. mantiene. il 
Questo danaro se l’ha preso iligoverno-com 
mutandolo. con cartelle. consolidate; e ci ha 
pasato certi fratti di debiti, 


fuoco sacro: delle buone tradizioni militari.. 
Hanno detto alcani che. la Corte inclina 


Ogniqualyolta vediamo. .cessare dal. servizio 

qualcuno di. quei vecchi uffiziali che ebbero 
verso npa conciliazione col governo. italiano 
è ne hin veluto il cominciamento nella «re- 


taLia parte nella. creazione del. nostro esercito, 
e sgraziatamente la cosa non può andare altri. ; 
menti, lo diciamo, perchè. lo sentiamo,.. il Fid 
pis: È , bi vida ‘0 ‘i una vWiv i di. dolore; 
stituzione dei. galeotti. Questa restituzione | ROStro Prova una Viva. sensazione ; 
von fu fat'a per raopresaglia la. quale pre- SOLITA pe pn piro 
suppope dee stati; © Il. gorerno,.italiazo dat d0 inte VGA di Cesti quadri, il nostro cuore 
quanto possiede le provincie che farono pon. 3 
tificte non è ritonosciuto per uno stato: di- 
versa. dal romano. Gli abati. poveretti, aonsi- 
derando che sono al. verde, nè possono spe 


anzi, non esitiamo a confessarlo, vive con lei, 
ma appunto per ciò desideriamo qualche baffo 
tara siuto dall'amore dei sudditi, deliberarono 
di. fare economia scatenando i galeotti. Il 


grigio in mezzo a tanti volti giovanili; all'occa- 
sione -quel vecchio elemento»: non impedirà ai 

peggio è che, non contenti di lavarsi il peso 

dei galeotti. nativi delle. provincie. perdute, 


giovani ardimemtosi di abPandonarsi & quei pro- 
digi di slancio, di cui’ softàtitò i cuori giovani 
sono capaci, ma nelle traversie ; della vita mi- 
litare, nei fastidì dello lunghe guarnigioni, . nelle 
hsnno scarcerato anche quasi trecento ladri | titubanzé'ed' incertezze ima dubbia posizione 
delle provincie rimase. Se prima la sicurezza 
delle vie e delle campague era un sogno, 
ora è wa delirio che piglia .a pochi. 
Restribgendomi a parlare. della, città’ di 


è soltanto in quei‘ vecchi” fipi “otib*si trovano 
gli (esempi? al cui inspirarsi; conserviamoli aduri- 
Rotta, non pissa giorno senza furti e rapine, 
o senza ferite e ammazzamenti, L’altro dì 


Que per quanto possiamo, sgraziatameute \se.né; 
Va-pur troppo. assottigliando il numero ogni 
in via Montinara si gridò al ladro, e sì vide 
un tomo, seguito da molti, correre, a pù 


giorno! > 
poterè innanzi a tutti 0, per confondersi 


" —titiittinonziszzini 61) 

Ul signor Layatd; softo*Sagretàri0” pe? di 

e. 
colla fola'o scsntonate, Arrivato avanti la. 
porta dell'ospedale della Consolazione, la sen- 


esteri ‘in Inghilterra, prodiiticiava “1 séta del 

2 tin discorso iî un’ adunanta ‘dé’ stidi èlet- 
tori all'albergo di Bridge-Hons8 d'Sotithwrk. 
Parlò lurigametito della Cind'e dél'Giapporit:' 

tinella papalinia lo fermò, bere con. un colpo 

di baionetta chè lo passò da banda a binda, 

Questo scinguiratò' età, delle provineie ris poli- 

tanto; èm brigante iti quiescenza: il ‘soldato’ 


< Rispetto alla politica ’etropéa, egli aggttise, 
che lo trapassò cosi spletatimbnte diede sg- 


Wivenizà ; 1° dicembre. Il governo  au- 
striaco nell’intenizione di distruggete qual: 
siasi effetto ed induzione che'in questi ultimi 
‘tempi potessero aver litogò in causa delle 
vaghe voci sparse fra noi della cessione délle 
provincie venetò, ed' allo scopo priricipàl mente i 
di fare quasi: una ‘ rappresaglia alle parole 
pronunziate dal generale La-Maruòîà' in'Pat- 


ho poco da dire. Vidi Vitali, è comistatài il 
progresso ‘ maravigliosd' fettò in quer prose; 
e la‘ moderazione, il'‘Iuoti setiso “è l’atinepaf-- 
zione dimostrata Criia zii Ai 
io dei buoni ordini militari chè fibriscono | statizé' dilfitili (applaùsi): 10 guardo con'or- 
do Moue "La rebb'a Battini generò | gogliò u ‘eotesto Parlametitò, i 4 Acca 
compassione pel ladro; e così è cho la giu- | naento'del continente euròpeo, s ar 
stizia mal fitta 8 più datimiosa che utile. 
Si viéno ‘discorrendò di mutazioni fra i 
ministri. Il Pila, dell’ interito, elle fu colle. 


*lattfenitò ‘ niglèse, e a codesto paese dive il 
popolo gode la lbertà di parolà, 
iva + alla it, otdinò | gato con Dè Merdde, quando era in fiore a 
lamento relativamente alla  Veneziù; Led - don ‘Ana ato Vaprio A pd 


ì Bi è dova io 

' confido che la libertà del popolo sétà man- 
[lla luogotenenza veneta di richiamare tutti | d ‘ i che vagillò tatîtò chie fi 
i inci 6 un pub | vicino a cadere, si dice che sarà presto ri 
Livo Manlesto acido wo: ix conoicatà | nAiO pie sei CODE dodo dell 


allà guerra americana ed ‘all trattato dî com- | 
‘mefeio con la Fratcia, notò coro va similò | 
‘trattato sia' stato’ conchiuso' dall'Inghilterra 


tenuta ed effettuata. » Dopo averà ‘attendito 
‘blico manifesto ufficiale ‘atto a’ far conoscerà” 


gain na 
- * » i 


com l’Italia; e serà seguito da ‘altrì con la 
Priissià, lo Zoltoéreîn è 1A Sviggera, 


Giastiaeà LE ColMottà  dèl' goveriio nella 


Life e Mela 


A 


quéstiohe dall 


6, 


imiperialé: che vate 


il Reichsrath ris 
rese è jl preludio del tras 
Buda. Dice clie il govert 
il diritto d'iniziativa per le leggi 
arittiò al'Rbibtistath Fistretto. Insistè su l'impor- 
PERA Telo su Ja responsabilità ministe- 
rinte: 
Ì Kaisersfeld prontricia un lungo discorso ss- 
sai applaudito specialmente dallà sinistra e dalla 
tribune. Si pronùucia in fav 
indirizzo, perchè 
zione.: 1... 
Lamenta lo. stato di stagnazione e incertezza 
Nelle condizioni costituzionali, che attribuisce in 
parte ai difetti. della costituzione, oscura, con- 
insufficiente e bisogneyole. di revi- 
sione, in parte alla falsa via per cui si mise il 
La. critica. della. costitu- 
Zione non.è più, un'eresia. Mebilancio è copiato 
dalla Prussia e, dalla, Francia, e non ha una base 
nella, costituzione, Il principio della rapprese;- 
tanza è senza efficacia tanto nella costituzione 
che in pratica. Non si hanno diritti fondamen- 
tali, non ssi ha indipendenza dei giudici; la leggo 
non è ancora tutto pei giudici; la polizia vi e- 
sercita ancora il suo triste influsso; l’assoluti- 
.} 8mo. inceppa. ancora il costituzi 
l'impotenza del governo; 
dell'importanza morale 
la.speranza dei partiti avyérsi. dentra - 
giungere.i loro $copì duranté 
di fuopi; quindi la scema 
zioni nella fotza delle i#* dda: 
ribile apatia di esse 150, la (costituzione, tanto 
più pericolosa, a4anto che oggi Ja. divisa è: 0 
ùn'Austria -vStituzionale, . o. nessuna! (Vivi ap- 
plausi tutte. le parti). L'oratore dice coni- 
Be rcido lè sue esitazioni, che lo, condu- 
“del non riescire. Tre anni 
idtrighi.. L'oratore si congra- 
tula perianto pel passo, relativo, alla convoca- 
eta inglese, Propono; l'emenda- 
ì mento seguente: « Noi consideriamo. d'urgente 
$ AR delle Diete di questi 
Teghi, » Dichiara la sua stima per l'insistenza — 
l'Ungheria nella sua vita. costituzionale. Bi-.. 


traddittoria, 


governo nell’eseguirla 


cono al’ marasmo di 
furono, perduti in it 
zione della Die 
necessità 
dell'Ungh 
sogna risp: 
non parlare 
Dall'unione 


Pàrlò pure in favoré del libero tommereio 
e toccò della riforma. « Il presente Parla- 
mento, egli disse, è più reazionario doi pre- 
cedenti..» Lamentò di aver dovuto votara 
talora. contro ..i principi da lui altre volte 
difesi: ima mom essere mai vehuto meno ai 
Sutvi impegni verso i suoî dlettofi. 


CAMERA DEI DEPUTATI IN AUSTRIA 
«Diamo il riassunio della disenssione della 
Camera dei deputati. dell’Austria nella se- 
duta, del 4 corrente; intorno alla. politica 
austriaca ‘mell’intoroo è sopratutto rispetto 
alla Venezià ed dil'Uighetia : 

Giskra (réfator8) 


Dr) 


n er 


ni vetta E ASSOCIAZIONI St RICEVONO ua 
Magris once 


Rorssota; ©8538 Loters; 


ò arresrato cent. 40. 


| parlando del patàgrati 4, 5, - 
7 è 8 del disegno d'indirizzo, chò fofmano 
un tito, ranitushtà, comé varie” decisioni dio- 
tali Moti abbiano ancora ottenuto la sanzione 
iéte mòn' si raduiarono 
sé nom pocò primà della convocazione del Reich- 
sràth; inifîtié chè vatîî paesi delli monarchia sì 
trovano piivi d'istittizioni costituziofiali. Non 
vitol chè la' colpa sià del governo: ma 
queste istituZioni sono necessarie allato a quelle 
dell'imtipérò pel vantaggio del bilancio è di varii 
staDilimenti pubblici. È maravitlia ché il fo- 
Vérno' tiòn' sia' Méstito dopo il 27 febbraio a ri- 
ninovers gli ostacoli chè si Opporigond alla sop- 
préssione ' dello stito' d'assedio nellà Galizia: 
spérà che il governo dità suMcienti spiegazioni - 
è'a desidérarsi it Ogni ‘caso chie questo stato 
epeezionale abbia termine, e ché la questione 
migherese! si scib]ga' il più présto possibile nel- 
l'ifitefesso di tutto l'impero: Diciotto mesi sono 
trascorsi di'chò S. M. sì dagnò promiéttera una 
| pronta coavocazione della Dieta d'Ungheria. Bi- 
sogna! téner conto del pregiudizio che deriva a 
tutto: l'impero da' questò prolungàtò difetto di 
adeordb ‘con' la rappresentanza! legale di questo 
regno. Si spera :che in Ungheria non' si perderà 
di mira cid ché devesi fire: da ambe le parti 
per Yinteressa reciproco; ma non bista:]a spo- 
rabza; è d’uopo mettersi risolutamente all'opera. 
Grbuter (del Tirolo) parta contro questi. para- 
grafi; specialmente contro’ il: quarto. Dà anni si 
ostenta in questa: Camera la costituzione ‘di: feb- 
braio come un Eldoradò, la si predica come una 
patente di emancipazione (Fetheitsbrisf), cd org, 
nella; scorsa seduta; egli eblie ad udire che l'El- 
dorado è divenuto un’ tugario. Non è un'ironia 
l’invitare la; popolazione ‘di. queste parti del re- 
gno. ad' entrire in questo miserabile! tugurio 
(elende Hiitte)? Il: relatore disse, che la nave 
dello stato mon progredisce, ma si muove in un 
circolo; È quello che si dice nel ‘Tirolo da tre 
anni! Nél Tirolo: meridionale il governo fece di ’ 
tutto per-faryi rivivere le istituzioni costituzio- 
nali, ma i suvi candidati non vennero alla Dieta, 
la:sala restò. vuota. Che doveva fare. il governo? 
I principali. patrioti del Tirolo meridionale: ame- 
rebbero meglio um passaporto per Porino. Ora 
chi è che cagiona questo giuoco di ridda poli- 
tica? chi, se non coloro che predicano la cen- 
tralità! (ilarità e movimento). È d'uopo che tutti 
concorrano,. è non è giusto. l’accagionarne il 
goyerno solo... ; a $ 
Schindler risponde a Greutler. Dico che il porre 
fretto, accanto. alla Dieta unghe- 
porto della capitale a 
0 non 


sa 


dere, la difficoltà, del signor Schmerluig; ma 


fare: la legge. elettorale ungherese; 
di legge elettorale da largirsi colà. ‘- 


con essa la costi 


DI 


Sgt 


à ore del disegno dì 
espone nettamente la situa- 


uzionalismo; Quindi 
quindi il decadimento 
dell'Austria in Euro»-< 


DR delle popola: 


Oni,; e. quella. or- 


ituzione guadagnerà 


DUÒ inceppare 
che appartiene 


a Tago 
i Che venga 


Im nuovo fondamento. Ove non si riesca, la 
| posizione della Camera diventa chiara. È tempo 
di mostrare che il-recesso di Rechberg ha un 
alto significato. L’oratore dice non aver perduta 
la fede nella potenza dell’uomo (Schmerling), ma 
essere scossa la sua fede nella giustezza dei 
mezzi e nel suo grande spirito liberale. 
L’emendamente viene appoggiato da quasi 
tutta Ja Camera. Dopo qualche altro. deputato, 
prende Ja parola il ministro di stato. 
Schmerling. Prima ch'io mi faccia a svolgere 
il modo di vedere del governo rispetto alla qui- 
stiono qui posta in campo, mi sia. lecito retro- 
cedere in poche parole alla discussione gene- 
rale, però che mi veggo in dovere di espri- 
mere brevemente quale sia stato il motivo per 
cui il governo non credette dover prendere Ja 
parola nella discussione generale. Partendo dal- 
6 ‘Pidea, che si tratti di conflitto fra due parti, dal- 
l'un lato la rappresentanza dell'impero, dall'altra 
il governo, si conchiuse, giusta il ‘principio: 
qui tacet consentire videtur, dal silenzio del. go- 
verno alla sua adesione; il che tuttavia non è. 
Appunto per che il governo» non riconosce il 
principio, che si tratti qui di un conflitto di di- 
ritto fra due parti, non' credette : dover pren- 
dere la parola in una questione, in cui non tro- 
vava per ciò alcuna ragione di fatto. La discus- 
sione generale fece conoscere le viste dell'oppo- 
sizione, e diede luogo ad attacchi violenti e 
quasi smoderati dell'opposizione, che il governo 
ascoltò tranquillamente, essendo questa la sorte 
di tutti i governi e ministri costituzionali. 

Nella discussione speciale si fe” cenno del vivo 
desiderio, che anco nel regno Lombardo-Veneto 
‘venga introdotto lo stato costituzionale. Se, di 
mezzo alle correnti che ancora regnano in que- 
sto paese agitato, fosse stata possibile ancora una 
tranquilla discussione degli affari del paese, la- 
scio giudicare a voi. Il governo fece quello. a 
cui era obbligato ; si è occupato dell'esame dello 
statuto, lo ha compiuto, ed esso potrà pubbli- 
carsi al momento opportuno. Ma il governo non 
potrebbe. ammettere. che .lo scioglimento della 
«questione. consista, nella semplice convocazione 
di una Dieta. Quanto, al rimprovero fatto al go- 
xerno di non avere provocato. l’azione costitu- 
zionale della Dieta nella Gallizia, riserbo ad un'e- 
poca ulteriore il dare spiégazioni su questi ay- 
venimenti. Ma, a mio avviso, è senza dubbio di, 
tutta inconvenienza .il pretendere .che la Dieta 
della Gallizia venga convocata quanto prima. Noi 
siamo adunati in Consiglio plenario; la sessione 
no sarà ancor lunga; poi verrà quella del Reich- 
srath ristretto che avrà pure numerosi lavori da 
compiere. Nel caso più favorevole l'autunno 
‘verrà prima che le Diete siensi potute convo- 
care, e il fare oggi dichiarazioni. su provvedi- 
menti che verosimilmente non saranno possibili 

Ù se non entro un anno; mi sembra; un, precor- 
rere agli avvenimenti. 

To vengo ora alla questione ungherese. Nel suo 
discorso del trono S, M. sir degnò esprimere 
essere voto ardente del suo cuore che l'attività 
costituzionale abbia ‘a. cominciare-il più tosto 
possibile anco nella metà orientale dell'impero; 

e e S. M. aggiunse un secondo voto; che la per- 
cezione dello stato delle cose ed un'amichevole 
sollecitudine di tutte le parti interessate rendano 
possibile il condurre presto a compimento l'opera 
costituzionale. Lo stesso voto di vedere la que» 
stione ungherese sciolta fra breve in modo pa 
cifico e soddisfacente, riunisce gli uomini che 
seggono » nei Consigli del governo ei rappre» 
sentanti' del paese nelle due Camere del Reichs- 
rath. Ma i voti non bastano. nella Vita pratica; 
e non è lo scopo, ma sono i mezzi quelli che 


ia discussioni con la massima attenzione, e, com'è 
mio dovere, mi occupai a lungo con la più gran 
cura della soluzione della questione Ungherese; 
‘ma sventuratamente ho ‘avuto a convincermi 
ché i dibattimenti di ieri l’altro e d'oggi non mi 
hanno offerto’ elementi nuovi o almeno soddi- 
sfacenti quanto ai mezzi di sciogliere questa 
questione. Un deputato della Bassa Austria, che 
adempiè gran tempo a funzioni governative in 
Ungheria, ha parlato ieri con entusiasmo delle 
qualità eminenti della nazione ungherese; ma 
egli ha poggiato tutto il suo “divisamento delle 
operazioni sui sentimenti di questa nazione. 
Vorrebbe che si convocasse tantosto una Dieta 
dell'Ungheria; ma una Dieta nella cui elezione 
il governo serbasse una parte del tutto, pasr 
siva: che si presentassero a questa Dieta prò- 
poste regie da satisfare alle popolazioni, Egli 
assevera che questo popolo leale e dinastico ac- 
clamerebbe il re, e che la questione sarebbe 
sciolta allora in modo soddisfacente. 

Mi duole non potermi associare a queste ve- 
dute. Non divido l'opinione che sia dovere del 
governo il tenersi passivo nelle elezioni. Per lo 
contrario credo che nn lecito influsso gli sia 
preseritto, e reputo dovere del governo di di- 
rigere l’attenzione degli elettori su uomini mossi 


Dieta debba avvenire un accordo tra l'Ungheria 
È e i paesi al di qua dalla Leitha, 

Il ministro aggiunge che non rimarranno pas- 
sivi gli avversari della costituzione dell impero, 
e che sarebbe cattiva politica del governo il limi- 
tarsi alla difensiva. Quanto alle proposte avrebbe 
desiderato che sî fossero specificate; divide in 
certo senso Ja fiducia nella generosità del po- 
polo ungherese, ma le grandi questioni di stato 
non Sì possono sciogliere ‘colla politica del sen- 
tento: Si proposero istituzioni le più liberali 
at di qua dalls Leitha per attrarre il popolo un 
gherese, Ma egli vi è contrario per vari motivi 
li e materiali. La questione déi diritti fon- 

ip. e. non appartiene al Consiglio ple- 
©. «istretto, e non ha quindi che fare 
con l'Ungheri®> tolta la responsabilità mini- 
steriale, egli non sà 6 Altra proposta di mo: 


do il metodo 
ot tp i he riesci 
in Transilvania. Si dice : il'governo conqohi la 


del minfstro sono accolte da molti applausi. 

I paragrafi sono Votati con l'emendamento 
Kaisersfeld. ; ue: 
RA IA 


sioni al possesso dei ducati, Secondo ‘una cor- 
rispondenza di Berlino, si sarebbero trovati negli 
archivi di quella città certi documenti, i quali 
dimostrerebbero chiaramenté che la : 

di Prussia ha dei diritti di po: 
dei ducati dal 1559 e sull'altra dopo l'estinzione 
degli agnati della casa di Oldenburgo. 


rattere politico fra il signor di Bismark ed uno 
dei principali capi del partito progressista. Questi 
avrebbe manifestato il parere che il suo partito 


stero, se il sigrior di Bismark volesse impegnare 
la questione alemanna nel senso ‘indicato dal 
dispaccio dell’anno scorso contro l'Austria; e 
guarentire che la via seguita sinora nella poli- 
tica interna sarà abbandonata. Si dice che queste 


di Bismark non ha voluto dare le guarentigie 
richieste. 


Corte di Roma e .il governo portoghese, a 
proposito d’una questione che risale‘a più di 
un secolo ed è relativa alla nomina di ve-' 


dinare l’esercito su nuove basi. 


relazioni della Spagna colle potenze estere. 


nella scuola di diritto di Parigi. Durante: la 
scuola, d'economia politiea, che è affidata al 


costituiscono la difficoltà maggiore. Ascoltai Je 


dal sentimento che nella prossima sessione della‘ 


‘capitale d'Italia. Incerto è ii tempo 


Li 


NOTIZIE ESTERE ® 


Si legge nella France del 4: 
La Prussia solleva positivamente delle preten- 


dla d reale 
su Una métà 


Si dice che siano avvenute trattative di ca- 


potrebbe appoggiare Ja politica estera del mini- 


trattative sono andate rotte; perchè ‘il signor 


Un conflitto assai grava è scoppiato fra la 


scovi portoghesi nell’Indostan ‘e nell’Indo- 
China. 


Il papa avrebbe notificato al re di Porto- 


gallo che aveva deciso di- prendere un qual- 


che grave-provvedimento, che :s’ignora però 
in. che debba.consistere; e ciò per aver pro- 
vocato il richiamo del maresziallo Saldanha, 


ministro del Portogallo presso la Santa Sede, 


].giornali francesi pubblicano il seguente 
dispaccio telegrafico: i z 
Madrid, 2 dicembre. 
La Correspondencia dice che si tratta di rior: 


Il Consiglio dei. ministri si è occupato delle 


.Gravi disordini sono avvenuti il giorno 3 


signor Bathie,. cinque .0 seicento studenti fa- 
cevano.del. chiasso nel cortile per non: aver 
potuto trovar posto nell’aula.Dal-chiasso-si 
passò alla marsigliese, ed allora intervennero 
i sergents. de ville. La seolaresca cacciata ‘dal 
cortile delle scuole continuò.il baccano nelle 
vie adiacenti. Agli studenti -s’ aggiunséro 
molte altre ‘persone. Gli agenti di polizia 
vennero fischiati e si fecero parecchi arresti. 
Jl Débats, che narra i fatti, biasima altamente 
la condotta degli studenti, della. quale fion 
sa indovinare la vera-ragione. 1ù 

L'imperatore dei francesi si è recato la 
sera del 2 da Compiègne a Parigi per Tar 
visita al signor Moquerd, suo segretario, 
gravemente infermo. © |» | 

'L’Osservat.re ‘triestino ha ricevuta Ja se- 
guerite ‘notizia da Atene in data del 26 no- 
vembre: 7 

Lunedì venturo, ciò dopodomani, S. M, il 
Re Giorgio presterà il giuramento. alla nuova 


costituzione del paese, eppure i lavori, dell’as-. 


semblea nazionale non sono ancora finiti. E 
perchè ? perchè l’assemblea non potè per tutta 
questa settimana radunarsi in seduta, attesochè 
l'opposizione si: è ritirata, ed ha stampato una 
protesta, sottoscritta da 93. rappresentanti, colla 
quale dichiarano..non' poter soffrire più a lungo 
il procedere :di un governo, che non pensa alla 
libertà: nazionale, e cerca in ogni modo di ren- 
dere sempre più difficile la posizione del trono 
verso il popolo. Due giorni dopo questa prote» 
sta, ne fu pubblicata un’altra, sottoscritta da 
23' rappresentanti, 1 quali dichiarano ‘di dover 
ritirarsi dall'assemblea; non potendo tatelar gl'in- 
teressi nazioneli. Il governo tentò con ‘ogni 
mezzo di ‘rendere la seduta numericamente 
completa, ma ciò gli fu impossibile, e così l'a- 
semblea si scioglie senza aver sancito il bilan- 
cio' per l'anno 41865, e' ‘la legge sulle imposte. 
Ben s'intende che queste‘ due questioni sono 
questioni capitali, e ché il governo si trova in 
tn non piccolo impaccio, ma a ciò appunto 
tende l'opposizione, che vuol forzare il governo 
a convocare al più presto possibile la Camera. 
Sperano i rivoluzionari che saranno eletti de- 
putati, e non sanno i miseri, ch3 il popolo è 
più che stanco di vederli, e non vede l'ora, 
nella quale il re sarà liberato dall'assemblea e 


potrà occuparsi senza nessun impedimento de- 


gli affari dello stato. 


| PARLAMENTO ITALIANO . 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza. del presidente. Manno. 
Seduta del 5 dicembre, 

La sedata è saperta alle. ore 1 1,4 colle 
solite formalità. 

L'ordine del giorno ‘reca il séguito della 
discussione del progetto di l:gge pel trasfa- 
rimento della capitale-a' Firenze. 

Giora. Non sì ricorda nei tempi passati un 
fatto simile ;al presente, cha è oggetto delle 
nostre deliberazioni. Esso è tale che, sia che lo 
si approvi, sia che lo si respioga, sarà ca- 
gione di danni, Perciò. non posso essere grato 
agli uomini che lo hanno preparato, 

Non. si,è aneora. finito di contendere sul 


| vero significato della «convenzione. L’orstore 
‘| passa in rassegna, le. varie interpretazioni 


ne danno, — 
Per.me i danni-dell'accettare. stanno. di 
sopra ai danni temuti. dal ricusare. Perciò 
respingo questa convenzione che. non è nè 


| utile, nè onorevole, né conducente allo scopo 
‘| che si desidera,. " 


Lasci:mo le argazie diplomatiche ele Jac». 
cicanti utopie... " 
Vediamo come stiamo oggi e come staremo: 


domani. Oggi non siamo..a- Ruma, ma ab-, 


biamo un.voto: del Parlamento-che la dichiara 
in cui 


RT 
‘ ar 


ritto, e possiamo aspettare e preparare le 
dd -—Fast 


vi anderertoj«ma: noniinterto il‘fiostro di: 


Fatta la convenzione, c'interdiciamo l’eser- 
cizio del nostro diritto, agli avvenimenti ac- 
identali @ transitori del presente sostituiamo 
ostacolo, giuridico; al nostro, ingresso.;n 
om, e quasi ciò non bastasse, promettiamo 
i vigilare ed armeggiare al confine affinchè 
on sia assalita Roma. | è; ngi 
Ci si dice che ì franeesi se ne andranno 
fra due anni, Quanti avvenimenti potranno 


nascere in due anni Ma ammesso che -par-' 


tano, saremo più liberi? Diminuiranno le 
difficoltà dell’impresa? lo eredo che no. Jo 
credo che i patti debbano esssre lealmente 
eseguiti finchè Ja nazione stessa si levi ad 
infrangerli. Così vuole l’onore.* Dal resto; 
considerate che la Francia si è- riservata li: 
bertà d’azione, libertà di tornare a Roma, 
libertà d’intervenire nelle nostre risoluzioni, 
libertà di schierarsi sulle Alpi contro di noi. 
i:qui una continua pressione. Il non inter- 
ento rispetto a Roma è un’utopia, chè’ li- 
bertà d’azione e non intervento sono cose 
che si contraddicono. 

La nostra guardia ai confini sarà detestata 
dalla Corte di Roma; la quale ben sspendò 
che, per la fede data, essa è al sicuro, ci 
colmerà di rispregi. 

Questa che vi ho detto sarà la nostra con- 
dizione, e per-essa paghiamo un prezzo gra- 
vissimo qual è il trasferimento della capitale, 
coi suoi danni, eol suo pertarbamento degli 
auimi.e degli ordini amministrativi. 1 posteri 
dureranno fatica a. prestar fede a simili 
aberrazioni. 

A me italiano poi torna sgradito oltremodo 
che la Francia s’ingerisca nei ‘nostri affari 
interni e ci costringa a trasferire altrove la 
capitale. Qual’è la eagione di ciò? Forse 
teme essa che la capitale a Torino ‘valga a 
confermare che anche questa provineia è ita- 
liana? È ; î 

Ad ogai modo è pur doloroso che la scelta 
della capitale non sia stata fatta per con- 


siglio pubblico, ma per trattative diplomatiche, ‘ 


Che ci aceadrà rienusando la convenzione? 
Forse un lieve turbarsi: di‘qualche: olimpica 
fronte, e qualche parziale disordine che ces: 
serà ben presto. Ma accettando, si svelle la 
dinastia ‘dalla. sua sede secolare, si‘apre la 
Via alla democrazia, si ‘aggravano le finanze, 
si debilita il governo, si porge speranza alle 
viste ambiziose della Francia, si piomba nel 
caos. 

Quelli stessi che da principio, tratti in er- 
rore; plaudivano alla convenzione, ora inco- 
minciano a ravvedersi. La questione poi è 
di quelle che vanno ‘risolte da uomini dotti 
e versati nelle cose politiche, non dall’entu- 
siasmo delle moltitudini. 

La convenzione è il cavallo di Troia, che 
cela eutro sè i nostri danni. 

Pensate a questi danni quando porrate 
nell’urna il vostro voto (bravo). 

Lanza (min. dell'interno) dichisra quale 
concetto si è fatto il ministero della conven- 
zione ‘è del progetto di. legge. 

Gli attuali ministri accettarono il potere 
in condizioni difficili, per salvare il paese e 
senza avere prima esaminato gli impegni 
presi dai loro predecessori. 

La convenzione era firmata da due sovrani; 
chi veniva al potere non poteva disdire la 
firma dei sovrani ‘stessi. 

Appena preso possesso dei portafogli, ab- 


biamo ben bene esaminati quegli atti diplo- 


matici, e considerandoli imparzialmente, sia- 
mo venuti nella convinzione che essi in com- 
plesso fossero utili al paese, 

La politica sempre proclamata dal governo 
e dal Parlamento italiano è stata che l’Italia 
non si potesse costituire completamente senza 
l'abolizione del potere temporale del papa. 
D'altro lato però, come uomini politici e 
come cattolici, dobbiamo esaminare se il 
potere spirituale possa essere libero e indi- 
pendente senza il potere temporale. (Questa 
questione devono gli italiani esaminare pa- 
catamente. A me pare dimostrato il contra- 
rio, e credo che nella massima parte d’Eu- 
ropa sia ammesso che il potere. temporale 
non sia indispensabile all’indipendenza spi- 
rituale del papato. Posto ciò, conviene cer- 
care quali gusrentigie si richiedano per la 
indivendenza del potere spirituale. 

Questa questione nen può risolversi colla 
forza e colla violenza; quindi è necessità 
assoluta di risolyerla coi mezsi della cei- 
viltà e del ‘progresso. Perciò rici abbiamo 
chiesto che cessasse l'intervento straniero, e 
cha si desse mezzo al ‘pontefice di riconei- 
lisrsi coi principii di libertà e di progresso 
de’ nostri tempi. Ma noi eravamo sicuri che 
questa conciliazione del papa eo' propri sud- 


*| diti sarebba impossibile senza un mutamento 


radicale nell’istituzione del papato temporale. 

Noi dovevamo risolvere la questione d’ac- 
cordo eolla Francia, per l’ingereaza ‘ch’essa 
aveva nelle faccende di Roma, per gli aiuti 
di cui le eravamo debitori, ed anche per 
impedirè che vî si imaiischiasserò altre po 
tenze cattoliche a noi avverse. 

La formola — Libera chiesa in libera stato — 
fu un lampo di genio. Essa è .il programma 
che ci deve condurre alla-meta; 

La convenzione dà. soddisfazione a tutti 
questi bisogni, a tutti questi desiderii. Essa 
consacra il. non- intervento, non solamente 
per parte dei francesi, ma per parte di qua- 
lunque altra potenza. Le dichiarazioni e Ja 
politica finora seguita dal governo imperiale 


non lasciano dubbio che voglia seguire il | 
principlo del nou intervento rispetto a Roma, 


e che. yoglia. applicare anche riguardu ai 
romani. il principio della nazioralità e della 
volontà popolare. 


"VP inutile fantasticare sui casi futuri. Ma 
se dal passato argomentiamo il futuro, ab- 
biamo ragione di sperare che non verrà 
meno l’aceordo colla Franeia. # 

L’oratore analizza la convenzione e ne con- 
chiude ch’essa è una conferma della politica 
italiana, na SIA 
| «Passa; quindi ad esaminare il protocollo. 
Controsil trasferimento della capitale furono 
principalmente rivolte le obbiezioni degli op- 
positori. Non nego «he, considerato il trasfe- 
rimento isolatamente e separato dalla eon- 
venzione, possa dar luogo a gravi e serie 
apprensioni. ll ministero precedente lo ere- 
deva un’ottima cosa per se stesso, un atto 
necessario che avrebbe eompiuto, se lo avesse 
potuto, anche senza la convenzione.. Noi cre- 
diamo, al contrario, che isolatamente que- 
$t’atto non sarebbe utile. È naturale che la 
situazione di Torino fuori del centro del- 
Italia recasse ritardi ‘nella spedizione degli 
affari. Pareva d’altronde che'il Piemonte a- 
vesse assorbito il rimanente d’Italia. Questi 
sentimenti esistevano veramente in ltalia, 
ma d’altra parte io non posso dissimulare 
gl’inconvenienti del trasferimento — incoî@ 
vemienti che si sarebbero ‘potuti evitare in 
parte -se-il «trasferimento fosse stato annun- 
ziato uno o due anni prima. È pure certo 
che si sposta il governo da una base di gra- 
nito e per qualehe tempo ne sarà indeholito. 
Altrettanto dirò del Parlamento. Esso più 
che altrove era libero in queste antiche pro- 
vince, avvezze da otto secoli all'ordine e alla 
disciplina. ru di 

A ciò si aggiunge la spesa che sarà 
assai eonsiderevole. Io non eredo però che 
la dinastia, abbandonando Torino, possa cor- 
rere pericoli. Ammetto che abbia profondis 
sime radici in Piemonte, ma è egli possibile 
ehe .dopo quanto ha fatto per l’Italia, non 
abbia salde radici anche nelle altre parti 
della penisola ? ‘Se gli italiani. fossero eapaei 
di tanta ingratitudine, l’Italia sarebbe. di- 
Sfatta (applausi). Ad ogni modo la dinastia sa 
che ha tanti difensori‘ quanti ‘sono i petti 
degli italiani; ma sa pure che in questa an- 
tica rocca potrà sempre essere sicura nei mo- 
menti difieili, 

Gli inconvenienti del trasferimento adun- 
que. sono. gravi; se questo. provvedimento 
fosse isolato, lo respingerei. Ma le dificoltà 
e i pericoli non sono insuperabili e per essì 


aa 


non dobbiamo fare che'i nostri posterî di- 
cano cha abbiamo lasciato sfuggire una buona 
occasione di risolvere la questione romana. 

lo prego tutti di appoggiare il governo in 


questo grande passaggio viribus unîtis, e non 
isperperando le forze ‘vive: délla razione in 
‘| isterili opposizioni (segni d’approvaz'one). 

MenaBREA. lacomincia. dal. difendere il 
cessato ministero da alcune accuse che gli 
venmero mosse, sovratutto dal senatore D’A- 
zeglio. Noi, dice l’oratore, abbiamo la co- 
scienza di ‘essere momini onesti (applausi). 

È una somma ingiustizia ‘voler giudicare 
il passato ministero, senza tener. conto di 
ciò che -si era fatto prima ‘e dello stato in 
cui già si trovavano le finanze, 

(L’oratora parla a vose tanta ‘bassa e pro- 
nuuzia tento rapidamente, che è impossibile, 
dalla tribuna dei giornalisti, afferrare esat- 
tamente il filo del suo discorso). 

Il piemontesismo, era veramente una diffi- 
coltà che esisteva e il senatore Galvagno se 
avesse visitate le altre parti d'Italia, se ne 
sarebbe convinto, 

L’oratore espone quali furono le. eagioni 


della capitale. (Molti senatori scendono nell'e- 
miciclo per meglio. udire). L’annunzio del tra- 


Italia con simpatia. Si disse che l'opinione 
pubblica non dev'essere giudice di questi 
fatti. Io comprenderei ciò se si trattasse 
dell'opinione ‘di un ‘partito, non ‘già se si 
tratta dell’opinione di tutto il paese. 

Eravamo. in presenza della questione ro- 
mana e dell’oecupazione franeese che con- 
veniva far cessare, L'imperatore aveva altra 
volta dichiarato di esigere ‘a. tal nopo una 
guarentigia. Si pensò al trasferimento della 
capitale. A-Parigi si fece buon viso a que- 
sta proposta. 

Il protocollo doveva rimanere segreto; e 
il ministero passato doveva considerare il 
trasf-rimento della capitale come un affare 
d’interna amministrazione. 
| L’oratore spiega i motì*; pei quali il passato 
miaistero credeva di poter fare il trasferimento 
per semplice decreto. Ma noi, egli dice, ta- 
pivamo benissimo che un simile attò noa sì 
poteva sottrarre alla deliberazione. del Par 
lamento. Perciò avevamo immaginato di pre- 
sentare una legge di finanza che approvasse 
le spesa. al trasfsrimento necessarie, Vede 
adu: que il Serato che noi davamo al Par- 
lamento il mezzo di far conoscere il suo av 
viso su questa questione. 

Fummo rimproverati del modo in cui venne 


annunziato il trasferimento, della; capitate. 


Noi intendevamo radunare subito il Parla 
mento, ma intanto la cosa venve pubblicata 
per; una indiscrezione, non, saprei di ehi. 
a cai il ministero. passato era  estrsneo, e 
della quale per conseguonza non accetta la 
risponsabilità, 


LANZA (interrompende)., Ma se la conveu- 


zione è stata annunziata per télegrafo ai pre- 
fetti (si ride). | de 
Menapaea. La convenzione sì, ma non il 
protacoliu. (ilarità).:: ius sro 
Couchiude dicei do che sa di: essere dive-. 
‘nuto impopolaze a ‘Torino, Ma in faccia al 
dovere, in ficcia »d un atto utile non po- 


non dobbiamo rinunziare alla convenzione, 


questa occasione; abbiamo. bisogno di fare.| 


che consigliaronò al governo il trasferimento 


sferìmento. della. capitale. verine accolto in’ 


teva esitare. Ha filucia ‘nell’avvenire della 
nazione. Questa fede lo sostenne quando ab- 
bandonò la sua terra nativa per ‘seguire i 
destini dell’Italia. Si affidino gli italiani nella 
dinastia. In hoc signo vinces e wnceranno. 
(Applausi prolungati. La seduta. rimane sospesa 
per. alcuni minuti). 

«Farina combatte il progetto di legge. Crede 
che la convenzione sia contraria al plebiscito, 
ed egli che parla, non vuol lacerare il patto 
degli italiani, La convenzione importando un 
onere alle finanze doveva essere direttamente 
sottoposta alle deliberazioni del Parlamento; 

L’egemonia: piemontese è necessaria (if 
non sia costituita l’Italia. .....\_.__ 

È più urgente liberare il Veneto dagli au- 
striaci che Roma dsìi francesi, 

Ma per liberare il Veneto è preferibile che 
la capitale rimanga a Torino. 

Il trasferimento della capitale è proyvedi-. 
mento dannoso ‘anche ‘dal Jato finanziario. 
Le nostre finanze sono in dissesto, sebbene 
il presidente del Consiglio abbia l’altro giorno 
mostrato di credere la situazione finanziaria 
migliore di ciò che è realmente. Le condizioni 
del credito italiano peggioreranno andando 
noi a Firenze. ‘ 

L’oratore prende alcuni minuti di riposo. 

La-MARrMORA (presidente del Consiglio) ret- 
tificando le asserzioni del preopinante, dice 
di non aver posto în dubbio, l’altro giorno, 
le deplorabili condizioni delle finanze. Ha so- 
lamente detto che esse non dipendevano dalla 
questione dell’armamento o del disarmo. 

FARINA ripiglia il suo discorso. Nemmeno 
la partenza dei francesi da Roma è un van- 
taggio reale. All’occupazione francese, vale 
a dire di. una nazione colta‘e èivile, si so- 
stituisce, mediante Ja convenzione, un eser- 
cito di mercenari. stranieri, che è ancor 
peggio. i 

Conchiude dichiarando che voterà contro 
il progetto «di legge. > * +: 

La seduta è sciolta alle ore 5. » 

Domani seduta pubblica: alle ‘ore 12 pel 
seguito della stessa discussione. 


IvavAVAVAVAVaVaVani 
CAMERA DEI DEPUTATI 


*- Presidenza del presidente CASSINIS, 
Seduta del 5 dicembre. 
La seduta è apertà alle ore 4 41/2 coll 
consuete operazioni preliminari: Sgt 
Una: petizione relativa ‘all’abolizione! della 
pena di morte viene trasmessa alla' Commis- 
sione incaricata dell'esame del progetto di 
legge concernente la unificazione legislativa. 
Si accordano varii congedi, 

SANDONATO propone che non se ne accor- 
dino più. 4 
Dietro preghiera del presidente però ac- 
consente a riproporre la sua mozione de- 

mani, © 

Il Pres. comunica il risultato della se- 
conda votazione per la nomina di un mem- 
bro mancante per la morte del deputato Co- 
lombani nella Commissione di . sorveglianza 
sul debito pubblico. Riuscì eletto il. depu- 
tato Broglio con 429 voti sopra 231 vo- 
tanti. © a 

Perrrti (ministro dellal guerrà) presenta 
un progetto di legge salle pensioni dell’e- 
sercito e della marina domandando ed otte- 
nendo che venga dichiarato d’ urgenza. 
| Si passa all'ordine del giorno. cha. porta 
per primo la discussione del progetto di. 
legge per autorizzare il governo del Re a 
dare ‘esecuzione al contratto stipulato il 18 
gennaio 41864 nell’ufizio delle prefettura di 
Alessandria col signori cavaliere Francesco 
f'apparone, fratelli Giovanni e Giuseppe Pa- 
todi, ed Agostino Zerbiwò «per vendita di 
loro” spettanza al demanio, ‘colla cessione a 
favore degli stessì signori Tapparone ‘e Pa- 
rodi della proprietà dello stabile demaniale 


«detto. di Porta Savona in Alessandria, in pa- 


gamento di una parte del prezzo rispettiva- 
mente loro dovuto. 

L'articolo unico di questo progetto viene 
approvato senza discussione. o 
| Bocoio (per una mozione ordine) desi 
dera sapere quale sia l’opinione del governo 
sopra una prorega più o meno lunga delle 
tornate -della Camera. 
| Egli approverebbe una proroga di pochi 
giorni per dar tempo alle Commissioni di 
approntare materia per qualche seria di- 
scussione, 

Questa proroga. poi o non deve {ssi 6 
vuol. essere. brevissima : perchè tra i) fatto del 
trasferimento e l’unificazione Jegistativa corre 
un nesso strettissimo per modo che. l’uno 
non si può compiere senza promulgare 
l’altra. SELE 

Setta (ministro’delle finanze) risponde ché 
il trasferimento ‘della sede del governa esige 
assolutamente la. sollecita. approvazione ‘di 
alcune leggì organiche, Considerando poi che 


\il fatto del trasferimento.renderà impossibile 
‘alla Camera di. raccogliersi prontamente, 


il ministero ha già provveduto affinchè pri- 
ma che la sessione si proroghi, possa la 
Camera diseuterè i più urgenti progetti come è 
sono quelli dal ministero già presentati ed 
altri che sta per presentare; Del resta; ma-»» 
teria grave all’ordine .del. giorno havvene fim 
d'ora, come è quella relativa alla tassa dei 
fabbricati. dept LE S 

. Il mjnistero pertanto fà assegnamento sul 


«buon volere e sui )patrlotismo] dei deputeti + 
| affinchè i lavori parlamentari continuino senza 
notevoli interruzioni, Vr . 


Boccio insisiste per_più precise dichiara- 


“zionì. 


CksteLLANO aggiunge qualihe altra consì- 
dergzionese sian aftiis [ea asia age 
Crispi approva che il ministero non. ine 


tenda domandare straordinarii poteri che nei 
limiti del più stretto necessario, ma non 
comprende come l’on. Sella abbia taciuto 
sui bilansi, e perciò lo prega a manifestare 
le sue intenzioni in proposito, come pure a- 
merebba sapere quali sieno le leggi finan- 
ziarie, alle qualì il ministro intese alludere 
testà. 

Amerebbe per ultimo sapsre qualche cosa 
di preciso sulla voce corsa questi ultimi 
giorni che il governo intenda contrarre un 
prestito. 

SeLLA (ministro) risponde che quando parlò 
di leggi finanziarie intese alludere alle mo- 
dificazioni ch’egli ha in mente di introdurre 
nella legge per una imposta sulla ricchezza 
mobile. Ora per consimile legge non si può 
domandare un’applicazione provvisoria. 

Pershè abbia la debita ‘autorità conviene 
che sia discussa dal Parlamento. La. que- 
stione è diversa riguardo alle leggi pura- 


mente amministrative. Per queste non man” 


cano antecedenti, come quella del regola- 
mento doganale. Del resto anche per queste 
leggi non abbiamo . domandato. straordinarii 
poteri se non indotti dalla più urgente ne- 
cessità ereataci dal fatto del trasferimento 
della sede del governo, il quale fatto inducè 
anche run ritardo nella riconvocazione della 
Camera, quando l’attuale sessione si proro- 
gassa, Egli rinnova pertanto la dichiarazione 
che il governo conta sul parlamento, perchè 
voglia rimanere raccolto e procedere. alla 
votazione delle leggi più necessarie ed ur- 
genti senza remora. Ciò è assolutamente in- 

. dispensabile al buon andamento della. cosa 
pubblica, î 

Quanto ai bilanci, domani presenterò la 
domanda di venire autorizzato allo esercizio 
provvisorio di essi, mentre poi sto accupan- 
domi delle variazioni ai medesimi. 

Crispr osserva.che il ministro non ha ri- 
sposto nulla sulle voci di un muovo pre- 
stito. 

SeLLA (min. delle finanze) risponde che 
il 4 novembre ha. chiesto il necessario per 
far fronte ai bisogni delle finanze e che sa- 
rebbe inopportuno preoccuparsi ora di bisogni 
non presenti ed eventuali. 

Dopo alcune altre osservazioni fatte dai 
deputati Alfieri e Castellano, ed un breve 
riassunto della discussione fitta dal presi- 
dente; d’incidente non ha altro seguito. 

Vacca (miu. di ansa gi cvlinn 
un prog di legge relativo alle enfiteusi 
a i delle Marche e dell'Umbria, 
domandandone l’urgenza che è accordata. 

Si passa alla seconda parte dell'ordine del 
giorno-che porta la discussione! del progetto 
di legge per la cessione gratuita al  muni- 
cipio di Napoli di terreni e fabbricati posse- 
duti dallo stato esternamente alla cinta .ma- 
gistrale del Castello Nuovo. 

Ma, sopra proposta dell’onorevolo Castel- 
lano, questa discussione è aggiornata, e si 
procede a quella sul'progetto di legge rela- 
tivo all’acquisto della stazione delle ferrovie 
livornesi in. Firenze. 

Il ministro dei lavori pubblici accetta, e 
la Camera ‘approva senza discussione’ l’arti- 
colo unico del progetto colle modificazioni 
introdottevi dalla. Commissione. 

La votazione a scrutinio segreto su questi 
due progetti di legge dà il seguente ri- 
sultato: i n 

Sul primo, voti favorevoli 165, contrarii 
48; sul secondo; favorevoli 140; contrari 73, 
sopra 213 votanti. : 

La Camera approva. 

Si passa alla discussione del progetto di 
legge per unificazione dell'imposta sui fab- 
bricati, 

SerLa (min, delle finanze) dichiara di ac- 
cettare in massima le modificazioni proposte 
dalla Commissione. 

Nessuno domandando la parola nella di- 
scussione gsnerale, si passa a quella degli 
artieoli. ; 

L’articolo ‘primo viene approvalo senza 
discussione. pecore pens citi + 

Quest’articolo preserive dhe i fabbricati ed 


ogni altra stabile costruzione saranno sog-. 
gotti in proporzione del reddito netto ad. 
un'imposta, la cui aliquota uniforme sarà. 


determinsta con apposita legge. 


Saranno considerati come costruzioni sta- 


bili anche i molini, i bagni natanti, i ponti 


volanti, le chistte, le scafè ed ‘ogni altra 
costruzione dì simii natura, stabilmente as- 
sicurzte alle rive. 

SerLA (min. delle finanze) propone che 
nell'articolo 2° alla redazione dei $$ 4, 2 
e 3 della Commissione si' sostituisca la se- 


guente, pella quale ‘ésenti dall’itmposta sui. 


brieati, saranno. i, fabbricatì di cui, al- 
TELFCNP 0) della: legge 4é lugilo1884an 
mero 1834. 
La Commissione accetta; e la Camera ap- 
prova queste modificazioni. Il $ 4° è appro- 
. vato coniorme all’originario progetto mini- 
steriale dopo .una viva discussione, contro 
- Ja.redazione proposta dalla. Commissiore, a 


cui. prendono parte i! ministro delle' finanze 


Cavallini, Sariguiretti è Possenti. 
Questo $ prescrive che saranno ugualmente 
esenti le costruzioni. rurali destinsie esclusi 
vamente all’abitazione dei coltivatori o al 
ricovero del bestiame o alla conservazione e 
prima manipolazione dei prodotti agrariî, 
purchè tali costruzioni appartengano ai pro- 
prietari dei terreni cui servono. n 
Ali’articolo 3° vengono proposti parecchi 
emendamenti, ma il seguito della discussione 
sui msdesimi è rinviatà a domani. 
La seduva è levata alle ore 5 1,2. 


n id i 


La Gazzetta Ufficiale del 5 dicembre con- 
tiene: 

41. Un R. decreto del 20 novembre con il 
quale è fatta facoltà al ministero della guerra 
‘di occupare ‘temporariamente per uso mili- 
tare il convento dei PP. Basiliani in Barcel- 
lona Pozzo di Gotto, provvedendo a quanto 
«riguarda il culto, la conservazione delle 0- 
(pere d’arte e l’alloggiamento dei monaci ivi 
esistenti. 

2. La legge del 27 novembre, a tenore 
della quale gli uffiziali veneti di terra e di 
mare si quali fu riconosciuto competere l’as- 
segno istituito colla-legge 7 giugno 4850, 
‘saranno ammessi a riposo od a riforma col 
grado al quale fu attribuito quell’assegno, 
quando anche non abbiano offerto e prestato 
servizio al goverao nella guerra del 1859, 
sempre quando risulti comprovato che. in 
quel. tempo erano assolutamente inabili per 
vecchiaia 0 per infermità, e semprechè con- 
corrano in essi le altre condizioni stabilite 
nell'art. 5 della legge 30 giugno 1864. 

Da detto giorno cesseranno gli assegni di 
cui essi sono ora ‘provveduti. 

3. Nomine e disposizioni nel personale 
dell’ amministrazione delle zecche e ‘del 
marchio. 

4. Disposizioni nell’ufticialità della R. ma- 
rina, nel personale dell'ordine giudiziario, 
nel corpo sanitario militare, nel personale 
degli ufiiciali delle guardie doganali, nel 
personale del corpo d’intendenza militare, 
ed in quello degl’impiegati dipendenti dal 
ministero. delle finanze. 

5. Nomine di cavalieri dell'ordine mamri- 
ziaro. i 
! 6. Una R. decreto del 4 dicembre , con il 
quale la tariffa del prezzo di privativa per 
i sali, la quale doveva andare;in vigore c:l 
41° gennaio 1865, entrerà in attività col 412 
dicembre 1864. 


ELEZIONI ' POLITICHE. 
Risultato del “baliottaggio 
Collegio di Montecchio, eletto Ronchi con 
voti 92 contro 46. ‘ 


La Gazzetta Ufficiale. del 5 pubblica una 
nuova lista. di comuni che deliberarono di 
anticipare il. pagamento. dell’ imposta -fon- 
diaria. ped 1a 


Il Consiglio comunale ‘di Sinigaglia deliberava 
all'unanimità l’anticipazione dell'imposta. fondia» 
ria pel 1865. Quasi contemporaneamente giun- 
geva al sindaco una lettera del deputato di quel 
collegio cavaliere Bufarini, il quale annunciava 
«di mettere a disposizione del comune; all'effetto 
supraindicato, Ja somma di centomila lire. 

Questi fatti. non .han bisogno di commenti: 
basta enunciarli perehè ognuno ne comprenda 
l'importanza; ed apprezzi in special. modo l'atto 
generoso dell’egregio deputato di Sinigaglia, che 
onorando quel Comune di sì cospicuo favore, 
ha voluto concorrere, con mezzi ‘materiali e- 
ziandio; ‘ad alleviare i bisogni della pubblica 
amministrazione, ‘ dimostrando così anche una 
volta, come tutti siano ‘pronti ad incontrar sa- 
crifici per l'unità e prosperità dell’Italia, 


CRONACA DI TORINO 


Questa sera, 5, alle ore 5 1|2 assistemmo 
‘ad una scena euriosa. 

Una donna giovane, e che probabilmente 
ignorava che î panni sucidi vanno lavati in fa- 
miglia, avendo ‘trovato suo marito in piazza, 
si fece a dirgliene di tutti i colori. 

Il marito per tin poco lasciò che la sua 
dolce metà si sfogasse, ma poi, perduta la 
pazienza, le diede uno schiafî), 

Quella scena coniugale aveva attratti molti 
curiosi intorno ai due contendenti, e si sa- 


rebbe forse prolungata più del dovere se al-|.°. 


cune persone mon avessero separatà la ‘mo 
glie dal marito; consigliando ambedue ‘a ri- 
fare la pace. Rega i tt 


Riceviamo dal signor Giantommaso Beecaria 
una circolare, con-la quale invita tutti ‘i cit- 


tadini e particolarmente” gli operai torinesi, 
a n oro forze pecubiarie ed 
intellettuali ‘alla’ pubblicazione di un giornale 
settimanale, tendente a patrocinare i diritti 
e gl’interessi delle classi laboriose. 
Con'la'stéssa circolare, il signor Baeca- 
ria invita tutti quelli che intendono. fare 
parte della Società. fondatrice del giornale 


precise nella, sala della Sucietà operaia L'U- 
nione, via, S. Maurizio, n.10; nella corte 
dell’albergo Il Bue rosso, a piano terreno, 


enetrarono ‘nè tentarono di }.énetrare nelia 
bottega del signor Giov:nnìi l'+rrerò, rivea- 
ditore di stleé'tabacco sotto i portiei della 
piazza del palazzo Ui Città, e che perciò &'in- 
sussistente, la motuzia che glirubasséro 4,00 
fsenshi. e 

Decrssi denunziati all'Ufficio 
dopo le ore & pom. del giorno 4 
5 dicembre 186% 


Statv Civile 
alle & del 


ufrosina, nata Portis, d'anni 47, di 

Cayour ; De 1 ORI, audi, id. 
41, di Castelmà@no, fo Giovantii, id. 64, 
riguano, veralicellato. | è. * 


miley ra; sfiato E 


Il giorno 23 novembre, alle ore 4 del mattino, 


| si chiudeva una nobile ed'integra esistétiza: Ales- 


ATTI UFFICIALI © | 


‘| tutti si credono adatti ad essere migliori sindaci, 


«delle rivofftzioni politiche coloro che le promuo- 


avzidetto, ad ‘intervenire: martedì a sera 6. 
corrente, ali’adpnaviza ‘che avrà lu:go.alle 8. 


Annunziamo con piacere che i ladri non 


drreparabile,. ge) » Miven1 
Queste ragioni Turono trovato buone’ dai «si. 
“gnori ministri Sella e Lanza, giacchè aderitono 


ALESSANDRO MICHELINI ... 


‘sandro Michelini, passava agli eterni riposi. Onde 
non resti meritata alla nostra età la.taccia, presso | 
i posteri, d’ingratamente smemorata, intendo qui 


rammentare in breve (chè più a lungo non mel 
consentirebbero il dolore ed i tempi affannosi in 
cui viviamo) chi fosse e che cosa operasse per 
l’Italia l’uomo di cui piangiamo la perdita. 

Alessandro Michelini, figlio terzogenito del conte 
Policarpo, nacque a Levaldigi (Saluzzo) nel 1804. 
Allievo del collegio di marina in Genova, poi 
tenente nell’artiglieria di mare, lo troviamo a No- 
vara nel 1824 (cioè nella verdissima età di 17 
anni) a combattere contro gli austriaci. Scontò 
l'audacia colla degradazione e colla spogliazione. 
Dichiarato inabile a qualunque regio servizio, 
dopo alcuni mesi di relegazione a Carmagnola, 
prescelse l'esilio. 

Dagli agi d'una comoda vita passò senza la- 
gnanza alla vita nobilitata: dal:sudore della pro- 
pria fronte. Come capitano d’un bastimento ‘mer- 
cantile s'imbarcava a Marsiglia ed imprendeva 


parecchi viaggi visitando particolarmente l'Ame-. 


rica meridionale. Ammalatosi a Buenos-Ayres, 
ritornò in patria e si consacrò agli studi; sde- 
gnoso non sol di chiedere, ma pur anche d’ac- 
cettare cariche ed impieghi che il governo d'al- 
lora .si mostrava proclive ad accordare a chi, 
pentito, si fosse a lui rivolto, volle il suo inge- 
gno e la sua penna esclusivamente dedicati al 
culto del progresso e della libertà. 

Scriveva nei giornali, principalmente nelle Le. 
ture di famiglia, dirette da Lorenzo Valerio; pub- 
blicò VEsule ed altre leggiadre novelle, ed ancor 
di recente diede alle stampe una Storia della 
marina militare sarda dal 1845 al 1860, che ri- 
scosse. le lodi unanimi del giornalismo italiano 
e francese. 

Fu parecchie volte deputato al Parlamento, 
mandatovi dapprima dal ‘collegio elettorale di 
Canale, poi da quello di Fossano, in ultimo da 
quello di Dogliani. Nel 4848 fu membro della 
Commissione di pubblica sicurezza, ufficio gra- 
Vissimo in quei tempi. Dopo la battaglia di No- 
vara (1849) sedette a sinistra, poi al centro si- 
nistro, sicchè raramente avveniva che votasse 
in senso diverso da quell’impavido veterano 
dell’esercito ‘liberale che è suo fratello il conte 
Giambattista. La qual cosa qui noto pérchè di- 
stingue Ja famiglia Michelini da altre famiglie 
patrizie piemontesi, i Cavour, i D'Azeglio, i Col- 
legno. ed. altre. che presentarono la singolarità 
d’una quasi costante opposizione politica nei vari 
membri dello stesso. casato. 

Daechè s’iniziò l'èra novella in Italia, Alessan- 
dro Michelini che avea contribuito con tutte le 
forze dell'animo suo al nuovo ordine di «ose, 
ebbè a guiderdone da’ suoi concittadini d'essere 
costantemente eletto a consigliere provinciale @ 
dal governo d'essere tenuto ‘per ben sei anni a 
capo dell'amministrazione della ciltà di Fossano. 
A-lui deve questa città lo Stabilimento: colà del 
pulverificio e molti altri vantaggi. Ma Ja carica 
di sindaco è carica che logora gli animi i meglio 
temprati perchè gli espone alle lotte giornaliere, 
incessanti dei partiti. Dopo sei anni, e malgrado 
le vivissime istanze in contrario dei conte dj 
Cavour, Alessandro Michelini lasciava libero il 
campo a'suoi avversari, ripetendo con qualche 
variazione Ja frase del filosofo greco: « Sono 
lieto che.la patria mia abbia tanti uomini, che 


che non son io, » 

Questa sua volontaria rinuncia ingenerò nel 
popolo l'idea ch'ei fosse disgustato dei pubblici 
affari, e forse fu a questo falso concetto che è 
duyuta la sconfitta che toccò nelle ultime ele- 
zioni generali. 

Alessandro Michelini non potè sedere nel Par- 
lamento italiano! Egli, che fin dalla più ‘tenera 
gioventà, è’ poscia.‘ per tutta la sua vita, avea 
posto in cima de' suoi pensieri l'indipendenza 
italiana! Bene sta! Non debbono mti godere 


vono, onde non si dica che nel darvi opera fos- 
sero. ispirati da. altro fine che quello del pub- 
blico bene, 
All'età di 39 anni conduceva in moglie la fi: 
glia} del ‘conte: Porfula, che per la più perfetta 
comunanza di opinioni e di sentimenti (senza la 
quale comunanza principalmente nelle cose po- 
liliche, non può ofamai più aversi benessere 
domestico) lo rese felice per ben quattro Justri 
e lo fece padre d'una-fanciulla e di quattro figli, 
Morì «rassegnato, «conservando l'uso: della ra- 
gione sino all'ultimo istante, e consecrando sino 
all'ultimo momento i suoi affetti alla patria. ed. alla 
religione di. ui ricercò. ed ‘accolse ' con santo 
giubilo i sublimi soccorsi. V 
"Quel Dio che'atterta e suscita, 
‘Ghe affania è éhè consola; 
Salla deserta coltriee : 
Accanto a lui posò, 
1 ; G.S..M 


Riceviamo la seguente lettera : 
Sig. Direttore. dell’ Opinione, 
Il di Léi giornale pubblicò nei dì scorsi un’ap- 
pendice, nella quale, facendo allusione alla vèr- 
tenza mia col governo ed alle trattative» che 
erano in corso: per lo scioglimento del mio cou- 
tratto,, mostrò dubitare assài che-Ja mia.domanda 
di:risoluzione poggiasse a gravi e giusti motivi, 
Or bene: conviene ch'Ella. sappia come, quan- 
tunque io avessi-diffidato i locatari*dei palchia 
farmi quest'anno conuscere alcua.sempo prima, 
cioè il ‘49-dicewbre, Ja lorò intenzione; it26-n0- 
vembre io nou aveva ancorasligeyuto domande 
che. per 4re-palché. e. mezzo, e, per duevsedie 1 
Gli altri anni, a tal epoca, io aveva. già. un 
introito assicurato di 75 ad 80,000 lire; 
Quest'anno arrivava appena a 3000: lira la 
somuna disponibile, 
E il 1° dicembre io doveva 
primo quartale lire 74,000; i” 
Più alcuni membri del corpo: diplomatico ave- 
vano già disdetto il palto pet Ja Stagione. > 
Si fu'a fronte di tali circostanze “clie io do- 
velti, da onrstuomo, dichiarare. al governo l'iu 
possibilità nella quale jo era di aprire il teatro. 


Bià pagare per 


Doveva io far venire in Torino gli artisti-e» 


far loro cominciare la stagione, e. metterli «così 
nell’impossibilità di.collocarsi altrove quandoiv 
già sapevo di. non avere i mezzi di pagarli? 

A vece che, diffidandoli in tempo, iv. almeno 


sFisparmiavo..a.Ins ja gran taccia di. averlivio- 
nno. che.sarebbe. stato. 


«annali. è.a loro un: 


‘alla mia domanda di scioglimento, 
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buona fede appare da questo che io mi. rasse- 
gnai, per essere. liberato, a perdere 10,000 lire 
sulla mia cauzione; oltre non poche altre somme 
per ispese già fatte, le quali rappresentano per 
me un’altra perdita non minore di L. 6,00). 
Certo, se io non avessi avuto serii e fondati 
timori di vedere grandemente. compromesso 
l'esito della stagione teatrale, non avrei sponta- 
neo accettato un così.grave sacrificio, massime 
dopo di essermi data ogni cura per.formare una 
buona compagnia; ed avverta come la maggiore 
spesa per i soli artisti di canto, fosse, in-questa 
stagione, in paragone a quella della stagione 
#bassata, di ben 30,000 lire. 
Raccomandando atla di lei lealtà la inserzione 
di questa mia, ho l'onore di dirmi 
Di Lei, signor Direttore; : 
Dev.imo 
Evasio Bocca. 
Torino, 5 dicembre 1864. 


LUNA RETTIFICAZIONE 
Scrivono alla Gazzetta di Milano: 
« D. Medicina, cui toccò il secondo bat- 
tesimo nella tribuna. giornalistica del. pa- 
larzo Madama, mi prega di dichiarare che 
fui indotto in errore,-mettendolo in-rapporti 
coll’Unità Cattolica. Il Rev. aggiunge che 
egli non ha, nè intende di avere .con quel- 
l’organo clericale niente di comune.....-2 


NOTIZIE INTERE E FATTI VARI 


Disastro. La Lorbardia . del 5 serive 
che uu gravissimo disastro avve.ne in que- 
sti giorni, a Comazzo;'?villaggio | alta »destra 
dell'Adda, presso Lodì. — Otto individui at: 
traversavano l’Adda in una barca. Questa, 
trascinata dalla corrente, urtò a quanto paro 
contro un macigno. Gli otto individui furono 
travolti nell’acqua; quattro a. grave stento 
riuscirono a salvarsi, altti quattro perirono 
miseramente. Di questi ultimi infelici non si 
giunse finora ad estrarre dal fiume che il ca- 
davere:di uno, che fu riconosciuto per certo 
Godecasa, guardaboschi di Gorgonzola. 

Beneficenza. Sappiamo, scrive la 
Sentinella Bresciana del 5, chela Giunta mu- 
nicipale di Brescia sapendo come nel nu- 
mero dei giovani detenuti ad Alessandria 
in causa della tentata spedizione di Collio 
vi fossero compresi non pochi appartenenti 
a questa città, facendo. astrazione «d'oguì i- 
dea di politica, ha inviato un sussidio* di 
L. 300 afinchè vengano egualmente distri: 
buite fera di essi, | — | 

L'inondazione nell'Emilia. Leg- 
giartio ‘in data del ‘5 nella Gazzetta del'e Ro> 
magne; ; : 

Nessuna notizia ci pervenne dell’avvenuta 
‘rottura nell'argine dei Ganzanini: ci dicono 
solo che il fatto è'realmente ‘avvenuto su- 
periormente alla travata, e che l’acqua si 
precipita nelle campague con un salto ci circa 
m-tri 1,60. 

Tutto ‘il vasto bacino di Poggio Renatico 
circoscritto dal nominato argine dei  Ganza- 
nini, cue era tatto sommerso per una esten- 
sione dì circa 4(0 chilometri quadrati e con 
un’altezza di acqua. di tre a. quattro metri 
verrà certamente, in seguito a questa nuova 
sciagura, a scolarsi per la massima parte, 
e gia Sappiamo che ieri al Poggio i livello 
dell’acqua era disceso sensibilmente; ma un 
altro più vasto bacino, quello . di Marrara, 
Santa Maria Capo Fiume e/Traghetto saranno 
ora devastate. PIA 4 

1 danni enormi per l’uno-e per l’altro. 

Scavi di Pompei L'Avvenire di Na- 
poli del 2 scrive che, due giorùi prima fa- 
rono seoperti a Pompei quattro vasi 1n bronzo 
degni veramente d'osservazione pel buon 
gusto della forma, mentre lo stile’ n’è grave 
e. semplice, una tavola. di. marmo elegautis» 
sima, eda uitimo la statuetta di una Vittoria 
maestrevolmente condotta, che fu rinvenuta 
sopraposta alla tavola. .... 

Naufragi. Nel Giornale della Marina del 
93 corrente si fegge; I + 

Ci scrivono da Gibilterra in data 43 novembre: 

Il-brik-barca nazionale Zitto del circondario 
di Genova; capitano Bozzo Filippo, colò a fondo 
‘in prossimità del Capo S. Vincenzo il giorno 
49 corrente. + 

Questo bastimento con 13 persone di equipaggio 
provenienti da Genova, era direlto per Syansea 
con carico di minerale: allorquando torvandosi il 
giorno 45 a 250 miglia all'incirca, ponente maestro, 
da detto Capo S. Vincenzo, ebbe a riportare una 
falla contro di cui fareno inutili gli sforzi dell'e- 
quipaggio sino al giorno 19 anzidetto. La gente al 
momento in cui il.legno andava a fondo si era 
rifagiata sulla barca, .e difficilmente si sarebbe 
potuta salvare se il'vapore mercantile inglese 
Italian il cui nome fu di felice augurio in qué 
sta circostanza, capitanò Mathew Fitt diretto‘'d1 
Liverpool per Genova non avesse: avuto la ge 
nerosità di rascogliere i naufraghi e di.sbarcarli 
a Gibilterra, dopo averli proyveduti di vitto e 
di panni. n 

La condotta dal capitano Fitt è superiore ad 
ogni encomio, poichè 'egli'ricùsò qualunque in- 
dennizzo per quant) aveva Tatto per la. gente 
del-Zilto ee ®© po i 

Le ipaEgiO naufragato venne per cura del 
nostro-tonsele imbarcato sulla R. ‘pifrofregata 
Principe ‘Umberto, che lo ha traspoftato in Ge 
nova 0%) n, 
— Si ha in data 26 p. p. da Trieste: 

Il cap. Mirabella, del brigantino italiano 7gna- 
zio, arrivato qui ieri da (tania, riferisce quanto 
segue : Ieri l'altro alle ore & pom. con tempo 
fosco, ebbi infortunio. d’investire col mio legno 
sulla Punta Grossa di Capodistria ; trasportato 
dalla corrente, ove rimasi tutta la notte, e per 
gli urti prodotti il mio brigautino ‘aperse ‘una 
eten eat ! 
“ghemo, pregai il padrone di-notiziare all'impe- 
riale regio' uffizio di porto in Trieste, onde quo. 
stò sì isse assistermi collo spedirmi l'oc- 


SPAIIIE RE La 


E.la prova fuminosa e perentoria della mia 


passando colà il tra- 


setta Uffiziale di Venezia ‘annunzia’ che nel 
giorno 20 novembre, ‘ morì in Milavo, nel- 
l’età di 88 anni, l'illustre donna nob. Fran- 
cesca Scannagatta, che, dopo essere stata 
educata nelle Salesiane in ‘Milano, e ‘poscia 
neli’ Accademia ‘militare di Wiener-N ustadt, 
n’usci eol grado di tenente, e militò per ira 
anni nelle II. .RR_ truppe, 

Pubblicazioni. — Tra le leggi di uni- 
‘ficazione di cui sta occupandosi il goverdo, evvi 
quella che riguarda la riscossione delle imposte 
dirette, Ja quale è in oggi regolatà con metodi 
diversi nelle diverse provincie del regno. 

Su questo importante argomento annunziamo 
con piacere un opuscolo testè stampato dal si- 
Enor Adolfo Sanguinetti, segretario al ministero 
delle finanze. } 

L'autore comincia col premettere doversi adot- 
tare quel sistema che raggiunga il triplice stopo: 

4. Di diminuire le spese della riscossione in 
modo che entri nelle casse dello stato -la mag- 
gior quantità delle somme pagate dai contri. 
buenti : ì > 

2. Di rendere facili e scevri di qualunqua 
odiosa gravezza i rapporti tra i collettori dulle ‘ 
imposte ed i contribuenti; 

3: Di ‘incassare le imposte colla maggior sem- 
Plicità @ speditezza congiunta colla maggior gua: 
rentigia per il loro integrale e puntuale incasso. 

Passa: quindi ad esaminare i sistemi vigenti 
nella diverse provincie d'Italia: cioè il sistema 
di riscossione per mézzo di appalto *coma ‘sì 
pratica in Lombardia, nello Marche è' n WUm- 
bria; quello per mezzo delle amministràzioni 
comunali ‘come; è in Toscana: qu-Ilo infine per 
mezzo di agenti governativi come si fa nelle 
provincie subalpine e-meridiunali, e con sodi 
Tagionamenti confortati da. considerazioni «Stories 
che e cifre ufficiali viene a dimostrare doversi 
assolutaments . preferire l’ultimo sistema come 
quello che è più morale, meno dispendioso, e 
che alla semplicità della riscossione accoppia il 
meno ché sia possibile di odiusità e di vessa= 


stiorie grave ed importantà; giacchè il più detta 
Volte nun è tanto il pagare che indispettisca le 
popolazioni quanto il. modo. di far pagare, e 
quindi moi non sapremmo raccomandare abba- 
Stanza l'opuscolo stampato dal signor. Aduifo 
Sanguinetti, il.quale svolse l'argomento con lar- 
ghe vedute e con quel corredo di dati st.tistici 
e.di cognizioni pratiche che formano il precipuo 
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ii Metodo di riscuotere le imposte è una que- 

“ 
pregio di simili lavori, * 
— Il signor‘ Andor Kovàes, uMeiale di caval. 

leria woghérese, che da molto tempa stà occu- 

pandosi di un'opera ‘intitolata: Istruzione sulla 

cavalleria, che vedrà a suo tempo la luce, pub- 

blicò testè ‘un opuscolo, che s'intitola: Osserva» 

Zioni) sulla: cavalleria italiana, con il quale 

rispondendo ad un articolo pubblicato da un 

ufficialè austriaco nel Der Kamerad, giornate mi * 

litare viennese, prova l'insussistenza degli ap. 

punti fatti all'esercito italian; ed'in particolar 

Imodo poi alla nostrà cavalleria. ti 

L'opuscolo del signor Andvr Kovàes fa edito 
dallartipografia G. Cassone e compagni. 
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DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA, STEFANI) 
Berlino, 5. La Banta: di Prussia ha 
abbassato lo sconto al 6 0,0, 
Atene, 3. Il re ha prestato il giura- 
mento alla costituzione. L'assemblea fa.sciolta 
avendo terminato i suoi lavori. 
Amburgo, & li ra di Danimarca è ar- È 
rivatò"a Kutding. ‘Malgrado un formate di 
vieto 15,000 abitanti dello Slesvig si sono 
recati a visitarlo, ‘ 
Miel,'5%, 1 membri dei goverdì proveisori 
dei ducati hanno ‘date le Toro dimissioni. è 
Notizie di Borea : 
Parigi, 5 dicembre 
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Azioni del Credito mob. francest | 91 
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Id. . » spagnuolo 
Ta. Str. .ferr. Vittorio Eman, 
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Austriaché 
Romane 
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G. ROMBALDO Gerente, 


5 dicembre 1864 

Fonpi Contratti: in cont. 
PUBBLICI G.p. dB, Matt. G.p. diB.' mano 
Consol:8 00 — —. 65%. — — 65 60814î0 
Piccole ‘rendite Fica 
daL.200a50 — — 63.371 
Forni rnuvari 


Banca naz, 


ìn liquidaz. 


Renn 


lei Lena 


Borsa di commeorelo di Napyli 
BOLLETTINO oFFIGIALE. >> p 
3 dicembre. s° 
Consolidati 5 0;0 in contanti È 
RI 8/0 in contanti:. 
t ” ' 
“ bmmruro-CONVITTO camptitivo © © | 
6 Scuola preparatoria alle R. Accadeiatò è or: A | 
legi militari ed alla R. Scuola. di marina, — - I 
Torino, via Saluzzo (borgo S.. Salvario); -m, @,/ 2/0 O 
NB. Si accettano anche allievi esterni, i 0/0 


sani 


riinpiazzare Olio di fegato di mer- 
duzzo; questo proilema venne risolto dal 
&iroppo di rafanojfodaeto. 
prevarato a freddo, di 
G&umimaunT. Questa preparazione che 
ha per base il succo di piante antiscor- 
butiche, ha per appoggio officiale i più 
favorevoli rapporti medici e produce ri- 
sultati rimarchevoli così nei ragazzi co- 
îne negli adulti. Il dott. Taillefer, me- 
dico dell’Ambastieria di Persia, né parla 
în questi termini: 

« Il Siroppò di rafano jodato, prepa> 
4 rato a freddo, di rosi pia Pat 
« diem ento che, secondo me; ha fatto 
«les e prove. Io lo prescrivo gior- 
< nalmente in tutte le malattie cui vanno 
soggetti i temperamenti strumosi 0 
linfatici (etisia, cancro, rammollimento 
delle ossa). La pelle, specialmente 
nei ragazzi, è spesso la sede di eru- 
zioni ostinate (serofolose) di cui faàcil- 
mente trionfa. Essa può supplire nella 
maggior parte dei casi all’Olio di fe- 
gato di merluzzo, e spesso anche su- 
perarlo .in ellicacia. » 
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Agente commissionario per l’Italia, To- 


rino, D: Monno. Vendita presso i princi- 
pali farmacisti. (2) 
all'Esposizione. di Londra 1863 
Nessuna Succursale 


d cani > 
SBOYER "ii me 44 


5) controapoplessie, paralisie 
5 Apop ,-P ’ 
mal di mare, cholera, va- 
il pori, svenimenti, ecc. 


|a kr. f 5@ la boccetta. 
USS 


Presso l’Agenzia D. MONDO; 
Torino, via dell'Ospedale, 6. 
È nn] 
NON PIU FREDSO AI PIEDI! 
mediante le Solette igieniche 
di crine e colidrofugo Lacroix 
Br. s. g. d. g. Medaglia d’argento. Queste 
solette rifiutano l’umido e conservano 
aî piedi il loro calur naturale. .Fabbr. 
Puss. Choîseul, 72. — Vendita in Torino 
resso l'Agenzia D. Mondo, via 
Bepedale, n. 8. — Per donna 0 ragazzi 
fr. 2 20, per uomo fr. 2 80. 


A SI A 5 riti coi Tubi 


Lovassen», firm. in Parigi (rue 
dela Moanaie, 49) Fr. 3. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


M nzione onor-vole 


di.NX RA 
ei 
Carmelitani 


soffocazione , 
oppressione , 
catarti, gua 


° Vendita presso la farmacia Bonzani. 


HYDROCLYSE 


Nuova invenzione a zampillo continuo 
per clisteri ed iniezioni, il solo senza stan- 
tufo, filassa 0.m olla, che nomesiga alcuna 
cura pel suo mantenimento. Rinchiuso in 
belle scatole non è soggetto a verun scon- 
cont; ed'è combdissinto per viaggio. A. 
PET T, inventore dei clysopompes, 1us de 
la Cité, 19, a Parigi. — Rrezzo L. 7 89,9 
4% e 1 — Deposito presso l'Agenzia D. 
Monpo; via dell'Ospedale; Torino. 

naecto. tonica e 


MOSTARDA sscrcasentoe e 


uno può ford da se istantaneamente. 

nica fabbrica in Francia presso il sig. 
Hilliez (faubourg St-Denis, 84. Paris), 

rivilegiata cn medaglia di 1% classe, 
Lone 1862. Questa Mostarda si pre- 
pera con l’icqua calda, — L' istruzione 
gi lrova sul fiaschetto — Esportazione. 
Torno, presso l'Agenzia D: Monno, vi 
Ospedale, - Fr 1 50 la boccetta. 


Si cercava incessantemente il mezzo 


francese senza | 


eMaterazatd'ogni 
as Pavan PEROTT:; 
$éga letti di una piazza con 
seeezs21, pagliariccio a doppio 
Lo 6 4 BE Gli DI ci St 
. caduno; ad una PI 
L: 60; a dov piazie L. 80; soft formi 
di Tetto da L, 70 4 100, per cootanti. Mm 
Borgònuovo, via Belvedere, 24; nel vicolo 


OPIFICIO 
per la 
Costrazione. di SEGHE MECCANICHE 
ordigni ed utensili a macchina 
per lavorare legnami e metalli 


F.° ARBEY E GA 
Ingegneri meccanici (brevettati s. g. d. g,) 
Premiati di medaglia all'Esp. di Londra, 

di Parigi 1844, 1855 e 1859; 
e di Londra 1862. 
44, Corso di Vincennes 
Farvigi. 
Si manda l'Album ed i disegni 
mediante l’învio di 2 fr. in francobolli. 
INFORMAZIONI E TARIFFA FRANCO. 


È uscito un carios» raccontò storico 
intitolato 


IL MATTO 


DEL a Paso GUERRA 
ei 
REGNO D'ITALIA 


Prezzo L. 1. 
Dirigersì con vaglia postale presso il 
sig. Guillet Giàseppe, via Carlo Alberto, 
n 23, Torino. 


Nuovissima‘ pubblicazione 


IL 
: VADEMECUM DEGLI AMANTI 


ossia = 


L'ARTE DI FAR NASCERE L'AMORE i 


NEL CUOR DELLE FEMRINE 


Operelta interessantissima di pagine 160 
per sole nette it. L. 1. 


Rivolgete lé domande in Milano df 


l'editore Enrico Politti , corsia del Giare | 


ne” 


dino, n. 1% 


ESSENZA QUISSICA nortierra 


sto prezioso preparato è il tonico, il 
Fin Na il calmante per ecvelletiza. 
Non riscalda e nom:irrita, cosichè si può 
usare anche quando vi è flog.si nello sto- 
maco. Essa è efficacissima contro tutti i 
wizii delle funzioni digestive, l'anoressia, 
la dispepsia, la gastrorrea, l’istoristo 
pgriodico e giova molto nelle ‘convale- 
cerize, particolarmente delle febbri. — 

La fertica è ottima in tutte le malattie 
nelle quali conferisce il ferro, perohè 
viene assorbita rapidamente; 0 l'usocon- 
tinnato apre gli emorroidi e riordina.i 
menstrui, 

Prezzo L. 2 50‘ 

Je provincie settentrionali il depo- 
Praz sta è in Torino presso l'Agenzia 
D. Monno, via dell’ Ospedale , n. fi 
Vendita nella farmacia Bonzani, 


GRANDI ASSORTINSETO DI AGR 
a cent, 40 B0-il cento, assortiti in sca- 
tolini, ; ; 
pio Fini a cent, 60 e 80. 
soprAFFINI & L, 1, 1,20 ed 1,50, 
PortaroGLI d’''agli ben assortiti a 
conti 806150, 
sasroLa d' agliî elegantissime per re- 
gali. — Presso Gallo. e Brànott, via 
Grid Alberto 3. 8 


ts; JOSEPHAT DAL BALSAMO DI COPARU 


Uol iuezzo di apparecohi miei prop 
ZIONE. B DI PRRYEZIONAMENTO, SONO 
o globuli al copabu, il coni invo! 
dello stesso spessore 


rie pei quali ottenni un BREVETTO D’'INVEN 
in grado di offerirè al Corpo medicale capsule 
jucro gelatinoso è affatto impermeabile; quantunque 
di un foglio di carta soltanto, per cui soho perfettamente inio- 


dore: prontamente solubili nello stomaco e possono contenere molto copahu sotto 


un piccolo volume. Esse sono di. 


imna jone disaggradevole sia nella gola ch 
MAIDA IE pate rappresenta invariabi 


Ogni dose di cinque 
cui è facile constatare la p 
cvmpagna ciascuna scatola 


facile ingestione e digestione e non producono 


i stomato. 


Joaephst. 


» 


Deposito a Parigi, 45, rue Caumartin. 


Agente commissiongrio per 1 tta: 
Napoli,. stessa Casa, strada T'oleav, 
Vondita ul minuto : Torrso, 
visti, RivaPalazzi, Zanetti ; Gixova, 
Bonavia, Malaguti, 


205. 


da Bonzani 0, 
Lodola e Lertora; Finanze, Pieri; Be 
Verati e Zarri, 6 nelle principali fatusoio: delle città d'italia. 


Prezzo della scatola: fr. 8 59; 


e l'Italia p.mompo, in Torino, via dell'Ospedale. 5; 
Depatlis, Trisano; Misano, Biraghi-Ra- | 


BoLogna, 


: CEE IMAA II I MAT TZ Z PARED TTI LIR SIONE 
CIR SOSNTASIZEZITA IT TRRIANAZSZONI 


gere gli 


cari mere La IR 
N + de PARIS. 
iarigi, dal signor 
Agente commissionario, per I" 
Presso 
112 scatola di 30 pillole . 
Scatola di 60 pillole 


inte ne 


Pillole Cauvin, pi | Cr. È 
il tici? loro impiezo, sono il miglfor purrante onte 
combattere la stitichezza; il prialismo, la'Vile, coùteg- 
: umori 0 l'agnezza del'sanyue; è per rivott- 
durre allo stato mormiale de funzioni vitali, Composta 
a; interamente di sostanze vegetali, esse hanno. la. pro- 
prietà di dar forza agl’intestini, di. p ! 
4 sturbore lo stomaco è senza indebolire alcun: organo, 
Le Pillole Cauvin non'Tichieggono nè regima, 
nè bevande speciali, sotto Questo PApporo ques 
i Pillole, costituiszono il Di ficila e più efficace dai 
o ora conosciuti, ‘ 
RATENIO da nelle malattie acute e croniche: ga- 
Sal striti, ingorgamenti, asme,catarri, impettiginà, micranio, È 
scrofote, ecc. Ilmerito delle Pillole Cauwwdn si,rias-.| 
sume in queste parole: ri abiltre econservare la salute, 
Csuvim, farmacista, piazza dell Arco Vi Trionfo, 20, 


Italià'D: MONDO, via dell'Ospedale, u, è. 


fr. 2» | in Torino 
» 3.50] ‘in'Milano, 
Bologna; presso Veratti, Bonavia, 


‘e senza di- 


così vengono con' grafi 


)rin Famenti: o Depanis; 
TO ct dla tieliaela: Mattias 
aguti e Zarri, 1 


t 


giungono “colla ferrovia! 
CI 


ente due grammi di copahn, di |. 
urezza mediante il processo indicate: nel prospetto cliè ac: 


di globuli che portano èntrambi impressa la mia firma | 


Tetticacia loro e. por. 


| ammesso 


L 


ta 


FABBRICA E MAGAZZENO 


(premiato con Medaglié) 


PELLICCERIE 


CARLO COSTAMAGNA E FIGLIO 


Via Doragrossa, N° 4, piano 1° 
ssortimento cone genere di Pelliccierie confezionate e Polli in natùra: 


l eseguisce qua unque commissione. Vendita al dettaglio a prezzo di fabbrica, 


SOCIETÀ ANONIMA IPALIANA 


DI NAVIGAZIONE ABRIATICO-ORIENTALE 
Iva vavAVAVAVAVAlai 


Servizio postale marittimo a grande velocità 
coî battelli a vapore Cairo, Brindisi, 


Parieasi: dn Ancona per Alessandria d'E 


d'ogni mese a neeszanotte. 


Ritorno : da Alessandrià, toetandò Corfà, 


mèse, 6 cioè tra ore 


pesta Inglese Peninsulare 
ombay e la China. 


Per gli schiarimenti dirigersi : 


nés dopo l’atrivo dellà 
NB, Gli arrivi © le partenze d'Alessandria sono régolati con 


per 


di Carigriatio. 


gitto, totcanco Corfà, il 5, 12, 20 è 28 


Aticona il 5; 12, 19 e 28 d'ogni 
valigia delle Indi 


eli detta Com. 


ed Orientale colle valigio da 6 per Calcutta, 


Torino, via Teatro d’Angénnes, n. S — Ancona, via del Portò, palazzo Mancinforti. 


dee nia dmraera en Î- 


IMPRESA INTERESSANTE 


CASE DCONOMICHE DESAGUTR E DEVILIBGGIATURA 


per la vita in comune ed in società 


nel .siti più ameni e più favorevoli dell’Italia, sul lido del mare 
nell'inverno, e nelle più salubri vallate dell’Apenmmo' 
nella stagione estiva. 


Sono aperti in prima, seconda e terza classe tre consorzi di 100 
a 300 personè ognuno, dal maggio 1863 a maggio:1860 ed in avanti, 
per un anno © più anni ed anche in perpetto, cioò vita duratite, sia 
a prezzi annui; sia mediante vitalizi, da stabilire secondo la classe 


prescelta. 


Dirigorsi per trattare dello condizioni o fare i contratti 


al sig. GIULIO SIMON, direttore dell’ 


EMPORIO. FRANCO-ITALIANO 


IN GENOVA 


Negoziate paténitato, stabilito da 26 anni in Italia, 

È salita Sant'Anna, n. 23. 

ll Direttore darà tutte le indicazioni precise pèr i siti, pel convitto, per 

il servizio, come per tuttii vantaggi di ogni classe di consorzi, ora aperti 
ed applicabili a tutte le fortune dai. più ricchîì ai meno agiati. 


BOLORI, REUMATISMI GRONIG 


| 


gotta, lomagini, erampiî e 
s dolori di costa. Cura con l'olio 


Poggi di Lione, colla prima frizione calma; una boccettà basta per guarire ; per 
la paralisia riddolcisca i.nervi. — Soli depositi in Torino presso i farmacisti Cer- 
rut Bonzani, Taricco e Luciano — Novara, Caccia. — Alessandria, Bravetta — 


Asti, Boschieri — Genova, 
a Milano. — La boccetta con l'istruzion 


ROB B 


e fo, 6. 


OYVEAU LAFF 


Bruzza. — Agente commissionario, per l’Italià Savallo' | 


ECTEUR 


| ll B56$ végeoseso del dottor Boyveau-Laffecieur, autorizzato è guarentito 


genuino dalla firma del dottor Giraudeau de 
mente le affezioni cutanee, le scrofole, le conseguenze della:r. 


comodi 
sto 8 


Saini-Genvais, guarists rattical- 


ogna, ulderi, egl’io- 


royenieriti dal purtò, dall'età critica s dall’acrimonia degli umori. Que: 
di facile digestibme, grato al gusto è all'odorato è sopratutto ragcoman- 


dato contro. le malattie segrete recenti e inveterate; ribelli al copanve, al. mercurio 


ed. al joduro di potassio. 


Come depurativo potente; istrugge gi 


la navdra a sbarazzarsene come: pure 


venzione, dalla legze di 


ii accidenti‘cagionati dal mercutiò éd'ainta 
ell'iodio, quando se: ne.ha troppo préso. 
Approvato da lettere patenti, o brevetti di Luigi XVI, da un decreto 
pratile anno X.IlL, questo rimedio è stato recentemente 
el setviZio sanitario dell'armata belga, ed una. decisione del governo 


la Cod» 


lusso ne fa peruzsò la vendita e la pubblicazione ia tutto l'impero. < 
ll vero #0 del Boyveau-Laffecteùr Si vende al prezzo di 10 e di 20 fran. 


chi la bottiglia: 


Deposito generale. del Rob Boyvedu-Laffectetir nella: casa del dittor. @Wdoreuss- 


dos Dalai GHervais, 12, rue 


icher, Paris, 


Agente commissionario per Pitalia D. Monno; via ‘dell'Ospedale, n° È. — Ven- 
desi in Torino presso le farmacie Bonzani, Tarricco; Depanis, Cerutti, Nicolis, 


G. Giuliani, 


Questi prodotti 
; alla profumeria; che ‘si ‘életi è 


DESTIPRICIO, per le 
guafigo o reeritre o Revrazio done; 


apacralità te barko, la 
% ità per Med 
taaio 


ARCO] 


" eanti di moda. e di 


d. 
e 


lamento ed a 


Doposita ja tutte le eittà dai farmacisti, 


ta pasta è superiore alle polveri e non L a re 
10 È Agente I riiisionetà per l'italia, D. Monpo,; Torino, via *Ospedate, di 


ISTORATO 


con molti comodi meli: 
re da fr. 1/50 in-più, Trai” | 
ibero ad ogni, ora a prezzo fisso. 


PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 
DI 3-2. True duasioe SE iii Scuola speciale di Parigi. | 


novità. 
Spedizioiti de J.-P. Lanor® (ruo-de la Pomtainè-Malibro, 90-bis) è Paris), 


Ripeto eni iaia PAGENZIA D. MONDO; Torîizo, via. 
Cepedalo, nb; fapott, pisano, Casa... A 


sig. La sola che distrugga la barba e la lanugine 


Ta 


tazione delle leggi 

in Halo Sala, il Gepeli: del deal organi temo mucho 
; ; ail’ igiene!della pi j dei denti, o! por 
tant; în tal modo essa previene e distrugge le cause'delle malattie, che li 
sotella maggiore, la farmacia propriamente detta, è chiamata a guarité. 


igieniche 


rfezionata dalla signora Dusser 
rue;Grenelle-St-Honoré, Paris, n. 4, 
au 4°). — Brevetto di 43 anni s. 
senza alterare la pelle — 
lascia più alcuna radice — Prezzo 


‘| pavo. ALBERGO Di FBANCIA | 
Mon Restaurant; tenuto da P. CLericiI, 

= Vittorio Gaestania, DO: | Cunsdi lo- 

cali, menti e came 

Ante a- pasto e alla, | 

prezzi convenienti, servizio assai proprio.. |. | 


la, carta;, 


% . 


MILANO: Seca MILANO 
Corsò Vittorio Emannele NET) GENNATO 1965 Corso Vittorio Emanuelè 


N SÌ £PRIRA Li CIRIE AE e 13; 
nel punto più centrale Milano 
IL NUOVO 50: 


ALBERGO DI ROMA 
di proprietà déî signori FA, MORISETTI e Comp. 


A laimente costrutto coî appartamenti el issimi i 
Mia coi comodi richiesti dal piena dici stica pipi 
fissi. ed alla carta. Servizio d’Otmnibus è Cittadine: pre 


APPELLO ALLE GASE DI PROVINCIA 
Commissioni eseguito per qualsiasi gonero di merci 


DALL'EMPORIO FRANCO-IPALIANO DI GENOVA: 


| Mediante il pagamerito di.un terzo a quattro mesi, di un terzo-alla consegna 
Li 


e del primo terzo nell'atto dell’ordinazione, 


NB. Le merci viaggeranno a tuftò pieno rischio dell’É 
osterisionie del ovo Regno d’Italia. 4 Pimporio per talia la 


DIREGERSI al signor Giulio Simon, negoziarite 


rettore-capo dell’Emapioriò, salita Sant'Anna, n. 
Il MELI \TDRI (ANNO V) Giornale settimanale 
4] politico, religioso, scientifico e 


letterario, diretto da CARLO PASSAGLIA: 
PREZZI D'ASSOCTAZIONE 


Torìno a domicilio e Regno d’Italia; franco di ee pl rien 
Roma, Francia, Austria è Sriccera < ere » HA 13 î 
Inghilterra, Belgio, Spagva e. Portogallo: > © * i » 26 
Le aninale precedenti avranno Jo sconto del #0 00. 
Dirigetsi ih' Porno allà Tipografia del Mediatore. 


patentato, in Genova, di. 
25, primo piano. 


i BI 30 corrente sì pubblicherà . 
I DOVERI DELL'UOMO 
RIGUARDO ALLA PROPRIA SALUTE 
DETTATI DALLA NATURA 


ovvero) la maniera di conservarsi sano sino ad un'estrema vecchiezza 
esposta a vantaggio dell'umanità. 
TERZA EDIZIONE 


Aumentata dei primi soccorsi da prestarsi nèi casi di a i 
\umentata dei pri la presto vvelenamento, îi 
plessia, di asfissia, di annegamento, di morsicatàre di animali velenosi dì ha 
nuova cura dell’idrofobia, del tempo necessario per la digestione degli alimenti 
010.) 0 di' mond interessanti ricette di medicina domestica: Ua volume L. 1 25 
gr ve i destinazione. Chi ne acquisterà tre copie, avrà la quarta gratis. 
Ivolgere le domande all'Emporio Librario di Feli ieCc ri i 
Derovere Je domani i) ‘ario di Felice Borri e Comp, via Bar- 


_—r——___uasiueenicers ai: 


REVOLVERS A 6-COLPI 


Movimento contitiuo (Sistema Lefat cheux 
garantiti per la loro qualità. 


Revolvére dei calibri 12,967 
millimetri; L. 65 caduno, Par cento ca- 
rice delle tre dimerisioni, L. 10. —.1 
i i; signori Comandanti. dei conpi, i quali 
facessero acquisto di più Bewelvers pei loro ffiziali, il pagament o si fara per 
a 7) dell'Amministrazione in tte ratò mensili, affine di agevolarne l’atquisto. 

A Pn in provincia contro vaglia postale. — Il deposito si trova 
Res &.. DES, ottico di S. M., che tiene pure um granda assortimento di 

mb éedii, riso militare, da 45, 60 e 63 lire, da vendersi alle stesse condi- 
zioni déi Mewolvers. 

TORINO, sotto i dorici della Fiera, num. 25. 
MIRANO, corso Vittorio Emardele, n. 28 rosso. 


È 


ù ti cab polti ridi die Riina 


VIRITABISE OVATTA ANTIRBMATIOA 


PATTISON. 

Rimedio sicuro e 

| pronte contro i dolori neumatici di ogni spevie, abbiano essi sede nelle gambe, 
nelle-braccia, nella schiena, nelle mani, ecc. Fr. 2 il pacco ; fr. 1 il 12 pacco. 
Vendesi presso l'Agenzia D. ‘Monpo, in Torino, via dell'Ospedale, n. 3. 


Catari, affezioni polmonari, cutanee, serofolose, m:igrezza dei fanciulli. 


airegarod S QUA LO fesa ANNIE 


solo approvato dall'Accademia di medicina di Parigi e preferito da tutti gli am- 
malati e fanciulli all'Olio di fegato di merluzzo per il suo sàpore dolce è recente. 
Pue mediglié d’oro. Si vende sempre: in bottiglie al prezzo di ® e @ franchi. 
‘accompagnate dal nome del dll Melatire e da moiti onorevoli attestati, col 
: modo di farne uso. Farmacia maupiNAT, 19, rue de la Cité, Parigi. 


Agente: commissionario per: l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n, 5. 
Vendesl.in Torino nella farmacia Bonzani e nelle principali delle città d’Italia. 


rà REA A Cà 


PMR E 8 


... APPARECCHI ROG!IER-MOTHES CONTRO LE EMAMAZIONI. 

Intercettano l'odore delle fosse, dei cessi, cloache e lavatoi, ecc. Approvati dal 
Comitato consultivo d'igiene pabblica, dal Consiglio di Sanità, dalla Società d’in- 
corggiamento e quella degli architetti, eco. Medaglia di 1* classe all'Esposizione 
 miversale del 1855. — Nuovi catini inodori per le acque di casa. Per i dettagli, 
disegni e prezzo dimandare un,manifesio che è mandato franco. — Rogier et 
Miethes, fornitori degli ospedali, dèl'genio militare e di tutti'i porti della marina 
imperiale. — Parigi, ci Trévise, n 20 Ì 


PET Gui 


ia e _ 

Privilegiato in Itatia e Spagna, fregiato con grande 

medaglia. d’oro: (fuori classe), e Membro delia Socjetà 
Unitaria de’ Chimici di Londra, 


: he antiche PASTIGLIE PETTORALI DELL’HERMITA di Spagna, 
1&/composte dii vegetalisssemplici, sono famose in tutto il globo, perchè superiori 
ad ogni altro prepareto, Agiscono efficacemente per la pronta guarigione della 
tésse, angina, grip. tisi di primo grado, asma, raucedine e' voce velata o debi- 
litata deî'cantanti e declamatori (Effetti garantiti). L::® 5® la scatola coll’i- 
struzione! — Deposito generale a Genova, farmacia Bruzza, piazza Nuova. Suc- 
cursale:a Torino, Ceresolesfarmi.; via Barbaroux. Parziali: Depanis, Taricco. 
Napoli, D'Emilio , Concezione a Toledo. Londra, presso l’autore, 21, Tichborne 
street, Regent Quadrant, cd in tuttè le principali farmacie d’Italia e d'Inghil- 
‘terra. Agente commissionario D. Mowpo, Forino, via Ospedale, 5i 


er PAN 


Presso GALLO È BRUNETTI, via Carlo Alberto, n. 8, Torino. 


RASO DOUBLEMENT COMENTE 


La prima cementazione, essenzialmèrte fisicà, costituisce’ l’acci»/o; l'altra secon: 
daria, eseguaia mento chimica, prende immediatamente la té0)gra, rende lè mole- 
cale del ferro, già convertito in acciaio, atte a. conservare... separatamente enel 
lorò, insieme Jè qualità d glàsticità, rigidità e cogiotanma. che Li ricevuto, Il 
* pritho risultato di questa cementazione si è che ii taglio del rasoio, senza nulla 
perdere della sua finezza; ‘acquista ima più grande durata, }l secondo risultato è 
mello di render la lama del rasoio quisi inossidabile. Prezzo L. 8-50 caduno e 
La 671 paio: ; : i . À 1 


TT 


SOMANDATI 


Ewzk. HOTEL PENSION DE| atm. HOTEL Di ra GRANDE 
fatico (BIETAGNE, os de Pod. Cè Da 
delle dal avait Favola fotone de la ville, tout pràs de la piace Chatesn. 


i ia "ireo sila asttodrato, | Tip. dll'Orncona diretta do C. Carbone, 


